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PARTE UEFICIALE

Loggle o decreti : llegio decreto n. 424 col guale vjene so pesa la
esecuziond di quèlto in data 24 tettöml>re te. s. che topprimera
l'Archielo notarile mandamentale di ßan ßerero (N.g(a)= Regi
decreti nn. 525 e 528 rittettenti disposiaioni per Tammissione
net Corpo del Genio navale - Itegio decreto n. Shi cAe con-
roca il Co to plettorale di Porto Maurizio per l'efezione del
proprio to - Itelazione .e . Regio decréta che ¿cipplie
il Con alá di Ardore (R¢pyto Calabria) e nonµna
un. Comntissario straordinario - Ministero dellWataraol DI-
sposizioni fatte nel personaledipendente- Dimissioni di unmem-
bro del Consiglio provinciale sanitario di Massa Carrara e no-
mina del successore- Wfinistero degli Affari Esteri: Cancel-
leria della R. Legazione d'Italia in Rio Janeiro: Elenco degli
italiani deceduti durante il mese di ottobre 1896 - Minisjero

.

dolla Guerra: Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Exami di riparazione per la nomina a sottotenente di comple-
mento - Ministero del Tesoro : Direzione Generale del Te-
soro: Riassunto del canto del Tesoro al 30 novensbre 1890 -
Rettillehe d'intestazione - 1ministero diAgricoltura, Inditstria
e Commercio : Autorissazione alla Società generale di mutuo
soccorso fra gli operai di Pavia ad accettare un legato - Con-
ferma nell'u//lcio dei cornponenti il Consiglio delle Pr¢©idenza -
Trasferimento di privatava industriale - Avviso- Direzione Ge.
nerale dell'Agricoltúra• Stato sanitario del estiame nel Regno:
Bollettino settimanale n. 50 fino al di 12 dicenebre 1896 - gi.
nistero delle Poste e dei Telegran: Avviso.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati: Seduta det 10 dicembre 1896 - Diario
Estero -]Edtisie Tarie - Teiçgrammi delfAgenzia Stefani -
Bollettino meteorloo - Listino ufficiale della Borsa di Roma
- Inserzioni.

zione comunale di San Severo, venne soppresso, a.da-
tare dal 1° novembre 1896, quell'Archivio notarile

mandamentale;
Vista la decisione della I¶ sezione del Consiglio di

Stato in data del 13 novembre 1806, con la quale,
sopra ricorso del Conservatöre del detto Archivio per
l'arinullamento del decreto su citato, ne venne infantò
sospesa la esecuzione;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro So-

gretario dí Stato per gli Aflari di Grazia o Giustizia
o dei Culti;
Abbiamo decretato 'o 'decretiamo :

È sospesa, fino a nuova Nostra dispdéiziohe, la ese-
cuzione del mentovato' dècreto del 24 settembre u. s.

n. 442.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

, Dato a Monza, addl 20 novembre 1896.
UMBERTO.

G. Û0STA.
Visto, 15 Guardasigilli , ,G.*Cosu.

PARTK UFFICIALE
Il Numero ßS6 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti

LEG I E DEC-RSTI del Regno, contiene il seFreente decreto:
UMBERTO I

Il Numero 521 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti per graxÎA di DIO O 907 VOIOnth della Nax10Re
del Regno, contiene il seguente decreto: RE D'lTALIA

U M.B ERTO I
.

Vista la legge 3 dicembre 1878 n. 4610 (serie 26),
per grazia di Dio e per volouth della Nazione sul riordinAmento del personale della R. Marina;

RE D'ITALIA Visto il R. decreto 20 luglio 1882 sul riordina-
Visto il Npstro .decreto in data del 24 settembre mento del personale degli assistenti del genio na-

1896 n. 442, col quale, sulla istanza dell'Amministra- vale;
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Visto il R. decreto 23 luglio 1896 n. 358, che mo-
difica le norme per l'ammissione in detto Corpo;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiaino decretato e decretiaino:

Articolo whico.
I militari del Corpo ReaTe Equipaggi in servizio

che abbiano conseguito la laurea di ingegnere navale
e meccanico presso la Scuola Superiore navale di Go-
nova, possono essere nominati assistenti del Genio na-
val'e senzi la prova di esame stabilita dall'art. 3"

(lettera g) del R. decreto 29 luglio 1882.
Ordiníamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ba'fo i Itóins, addi 26 novembre 1896.
UMBERTO.

B. BRIN.
Visto, Ti Geeardasigliti: G. Cosa.

.
Ïl Neemero $20 della Raccolta afficialb delle leggi e dei decreti

d¢l Regno, contiene il segteeaite decr¢to :
UMBERTO I

pet grazia di Dio e per tolonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1878 n. 4610 (serie 2a)
sul riordinamento del personale della R. Marina;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1884, relativo alle

norme per l'ammissione nel Corpo del Genio navale;
Visto il R. decreto 23 luglio 1896 n. 358, che mo-

difica le norme per l'ammissione in detto Corpo ;

Sentito il Consiglio Ruperiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La disposizione contenuta nell'art. I del R. decreto
24 luglio JSQ6 n. 3õ§ è estesa a tutti i militari del

Corpo R. Equipaggi in servizio che abbiano ottenuto
la laurea d'Ingegnere in una delle Scuole di applica-
zione o degli Istituti Superiori del Regno.
Ordiniamo che il presente de'ereto, munito del si-

gillo dello Stato, sia, inserto tièlla Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di fàilo osservare.

Dato a Roma, addi 26 novembre 1896.
UMBERTO.

B. B1uk.
Visto, Il Guardasigill: G. Cosn.

Il Niemero 531 della Raccolta tegiciale dette leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il septeente decreto :

UMBERTO I

per giazia Ëi Ì>io e ger olontà della liazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 6 diceinbre 1896 col
gesle (Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-

tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Porto Maurizio ;

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-
torale politica, approvato con Regio decreto 28 marzo

1895 n. 83;
.Sulla proposta del Nostro 3Rnistro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Porto Maurizio ð convo-

cato pel giorno 3 gennaio 1897, affinchè proceda alla
elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 10 detto mese.

Ordiniamo che il pr'etente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufaciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
á chiuh(ue spetti di osservárlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1896.
UMBERTO.

RUDINÌ.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosa

Relazione di S. E. il Ñinistro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 3 dicembre 1896, sul de-
ereto che scioglie il Consiglio comunale di Ardore

(Reggio Calabria).
SIRE Î

Il Consigli c munale di Ardore è diviso in due parti che si
contándorio il potere.
Cási in ýríto ò Ù Aissiðio che le sedute consigliari si sono

dovute sospendere, inentre quelle tenutosi fin qui terminarono
sempre fra mezzo yi tumulti.
Tanto erano pericolose quelle adunanze, che i Consiglieri Cc-

munali vi andavano armati.
Non à possibile sperare una canelliazione, e non si presenta

altra via per tentare un cainbiamento in meglio di quell'Am-
ministrazione, se non facendo appello al Corpo elettorale.
Lo scioglimento del Consiglio quindi s'impone e nel momento

attuale o misura necessaria per garantire colà l'ordino pubblico.
.Mi onoro percio sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito

decreto col quale provvedesi nel suespressi senst.

UMBERTO I

(ier grazia Ai Ëio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presi ente del Con-
siglio dei Ministi•i;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, apþrováfo col R. de-
creto 10 febbraio 1889 n. 5921 {serie 3a) .

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Ardore, in provincia di

Reggio Calabria, è sdiolto.
Art. 2.

Il signor prof. Domenico Reisso è ilominato Com-
Toissario straordinario per TAmministrazione provvi-
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soria di detto Comune, fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai terinini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 dicembre 1896.

UMBERTO.
RODINÎ.

Ferrante Angolo, delegato di 3a classe di P. S., in aspettativa
por motivi di famiglia, richiamato in sarvizio, in seguito a

sua domanda.

Con decreti Reali del 6 volgente furono accettate le dimissioni
presentate dal prof. Talamini-Minotto Italo dalla carica di mem-
bro del Consiglio provinciale sanitario di Massa Carrara, e fu

nominato in sostituzione il prof. Bastica Giuseppe.

M I N I STEROD Ë L Í I N Ï Ë Ít Ñ O AIINISTERO DEGLI AFFARI ESTERk

Disposizioni fatte nei &sonale alpendente dal Jifläl-
stero delf Interno:

Con RR. 4ocreti del 21 novembre 1896:

Porta cav. avv. Giacomo e Fattacolo ety, dott. Ignasilo, caþi so-
siono di 1* classe nell'Amminiëtrazione centrale; sono numi.
nati consiglieri di Prefettura di la clasifo (L. 5000).

Baldovirlo cav. dott. Enried o Fusinäto hav. dott. Gino, primi segre-
tari di la classe nell'Amministraziodo centrale, sono nomi-
nati capi seziono di 2* blassé (L. 4500).

Gitardi cay. dott. Gerardo e Varriale ear. dott. (Michele, primi
segretari di 2a classe nell' Amministrazione contrale, sono
promossi alle 16 classe (L. 4000).

Racioppi cav. dott. Francesco e Allocatelli cav. avv. Vittorio,
segretari nel Consiglio di Stato, sono homiftati consiglieri
di Prefettura di 2a classe (L. 4593).

Nanni Seta cav. Fordinando, consigliore delegato di 26 classe,
nell'Amministrazione provinciale, incaricato di reggere la
Profettura dollá provincia di Lecos (L. 6000).

Sansone dott. Diodato, consigliero di 4* classe nell'Amministra-
zians provinciale, ð nonkinato primo segretado di 2a classe
nell'Amniinistrazione centrale N 3500).

Cesarini Sforza bonte dott. Lotario o Serafini dott. Tareisio, se-

gretari di 16 classa nell'Amministrazione provinciale, sono
nominati p3: esame, consigliari di Prefattara di 4* classe
(L. 3500).

Onesti dott. Emilio, segretario di la classe nell'Amministrazione
provinciale, 6 nominato per merito consigliera di Prefettura
di 4a clássa (L. 3503).

Amministraàione di Púbblica Šlourezza.
Con R.decreto dell'11 novembže 1890:

Sabatini car. Nicola, ispettore di Sa classa di P. S., collocato a
riposa par anzianita di sarvizio in seguita a saadomaala.

Cyn Rlt, decreti del 18 novembre 1896:

Coola car. Baldassarre, ispettore di 2a else9e di P. S., promosso
alla 1a classe (L. 5000).

Ramoni Augusto, delegato di 26 classe di P. S., collocato in

aspettativa per motivi di salute in seguito a sua domanda.
Martinolli dott. Francesca Paolo, vice ispettore di 3* elasse di

P. S., destituito dall'impiego.
Carbut Carlo, dalagato di 86 classo di P. S., revocato dall' im-

prego.
Carnovalo Alberto, delegato li 4a classa di P. S., dispensato dal

SOfylAlo.

Con R. decreto del 24 novembre 1896:
Maynetti cav. Eugenio, ispettore di 3* classe. di P. S., collocato

a riposo per avanzata età, in seguito a sua domania.
Con RR. deeroti del 29 novemby 1396:

Da Augustinis cav. Vincenzo, delegato di fa, classe di P. S., col-
locato in aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua

domania.

danoelleria della IL Legazione d'Italia in Rio Janeiro

SLENCO degli Italident decedseli dterante il mesis di

ottoõre 1896.

Marini Domenico, di anni 66, morto di emorragia il 2 ottobre.
firuno blarle, di anni 68, maritata, morta di lesione cardiaca il

4 ottobre.
Borghess Gigsoppe, di anni 33, celibe, morto di sifilide il 5.ot-

tobre.
Dalamore Giuseppe, di anni 83, morto di insufBoi¢nza mit. Il ô

ottobre.
Salvatore Pasquale Francesco, morta di congestione cerebrale il

17 ottobre.
Dambra Domenica, di anni 11, morta di accesso pernicioso il 19

ottobre.
Montagna Rosa, di anni 51, morta di cachassia caneranosa il 20

ottobre.
Panneta Domenico, di anni 45, celibe, morto il 25 ottobro.
Farinetti Eugonio, di anni 41, morto di diss9nteria il 28 ot-

tobre.
Cannoni Giovanni, di anni 23, ammogliato, morto di tifo il 28

ottobre.
Éoinbeni Gomane, di anni 49, oolibe, morto di congestione core-

brale il 29 ottobre.
Carlini Eugenio, di anni 72, coliba, morto di congestione sera-'

brale ikw30 ottobre.
Manna Maria, di anni 39, maritata, morta di febbra puerpa-

rale il 30 ottobre.
Bambo Antonio, di anni 49, celibe, morto di tubercolosi 11 31

ottobre.
Rio de Janairo, 10 novembre 189ô.

MINISTERO DELLA GUERRA

IDisposi;mioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Gtgerra:

ESEBOITO 2ERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto dell'11 novembre 1896:

Biregna Carlo, sottotenente in aspettativa, collocato in riforma,
a sua domanda, dal 1° dicembra 18)6.

Con R. decreto dell'8 novembra 1896.

Biagi car. Seco11do, tenënte co'onnello di stato muggiore, tra-
afortto nyll'Arma 'di,ftnteria e destinato al 22 fanteria.

Con R. decreto del 29 novembre 1896:

Sagramoso Alfonso, tenento 35 fanteria, collocato a riposo, a sua
doman la, per mfermita provonienti da causa di servizio, dal
16 dicembre 1898, ed inscritto nella riserva.

¾artinetto Giovanni, id. 3 alpini, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego.
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Con M. decreto del 29 novembre 1896:
Paladini cav. Cesare, colonnello comandante in 2° della scuola

militare, collocato in disponibilità.
Moraglia cav. Augusto, tenente colonnello 62 fanteria, Vigliero

cav. Carlo, id. 82 id., Bocconi cav. Raimondo, id. coman-

dante in 2° stabilimenti militari di pena e Ravera cav. Giu-

lio, maggiore 56 fanteria, collocati in posizione ausiliaria,

per ragione di età, dal 1° gennaio 1897.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto delf 11 novembre -1896:

Grixoni Matteo, capitano in aspettativa per motivi di famigÍia a
Roma, ammesso, a datare dal 24 novembre 1896, a concor-

rore pers.oecupare i dae terzy yleglisiingiogþi che ei;.facciano
vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli afHeiali
contemplati dall'art. 11 della legge 23 maggio 185?, o con

gli assegni. dovuti ai detti ufBeiali.
Con R decreto del 29 novembre 1896:

Greco Benedetto, capitano, ammesso a concorrere per occupare i
due terzi degli impieghi vacanti nel quadro del suo grado o

della sua arma, richiamato in servizio nolla 3a brigata costa,
con anzianith 12 gennaio 1892.

Con R. decreto del 3 dicembre 1896:
Provenzale cav. Virginio, colonnello dirottore fondoria Genova

collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1* gen-
naiò 1891.

Cheechia Orazio, tenento, 12 artiglieria, id. id.
Biego Costantino, id. 14 id., collocato in aspettativa per motivi

di famiglia, dal 16 dicembre 189G.
Con R. decreto del 6 dicembre 1896 :

Panieri Luigi, tenente 8a brigata costa, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia; dal 1° gennaio 18VL

Con R. decreto° del 10 dioembre 1896 :
Pedrazzoli cav. Ugo, tenente colonnella comando localo artiglieria

Roma(oomandato Ministero guerra), nominato direttoredella
fonderia di Genova, cessando dalla detta carica.

Arma del Genio.
Con R. decreto,del 18 novembre 1896:

Mastelloue Ernesto, tononto 1° genio, collocato in posizione au-
silialia, a sua domanda, dal 1° dicembre 1896.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 29 novembre 1896:

Marzano cav. Vincenzo, tenente colonnello commissario, dirozione
commissariato IV corpo armata, nominato direttore commis-
sariato XII corpo armata cogli assegni spettanti a detta ca-

rica ed al suo grado attnale.
L'anzianità dei seguonti sottoteypti eommissari, nomipati con

riserva di anzianità coi Regi decreti 27 settembre e 30 ottobre

1893, à stabilita al 30 ottobre 1896.
Barbato Antonio, direziono commissariato X corpo armata (ufneio

locale Caserta).
Basile Roberto, id. X id.
Gandolfo Diego, id. I id. (sezione Novava).
Curato Vittorio, id. lX id.

Vasetti Eugonio, direz:one commissariato IX corpo armata.

Nutini ßrizio, id. V id.
Rambal li Giuseppe, id, IX id. (ufBelo locale Cagliari).

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 23 novembre 1890:
L'anzianità dei seguenti nottotenenti contabili, nominati con

riserva d'anzianità coi Regi decreti 27 settembre o 9 ottobre

1896, o stabilita al 30 ottobre 1890.

Rarassi Matteo, 75 fanteria.
Basilico Panfilo, 18 artiglieria.
Carta Alberto, legior.e carabinieri Firenze.
Amati Arturo, 8 fanteria.
Poesio Eugenio, 17 artiglioria.
Preguo Giuseppe, 4 bersaglieri.

Dan Pompeo, reggimento cavalleria Afonferrato.

Afonaco Orazio, distretto Cosenza.

Ma tovani Gaetano, 11 bersaglieri.
Ugiciali in posiaione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 29 novembre 1896:

Berninzone cav. Ferdinando, tenonte colonnello di fanteria di-

stretto Savona e Morasso cay. Achille, id. id. id. 31tlano,

collocati a riposo par anzianità di servizio dal 10 dicembre

1893, inseritti nella riserva col grado di colonnollo.
Zano cav. Pietro, maggiore id. id. Brescia, Ramini cav. Giro

lamo, id. id. id. Milano, Baraldi cav. Ulisse, id. id. id. Bo-

logna e Baroni cav. Francesco, id. id. id. Venezia, id, id.

id., inscritti nella riserva col grado di tenente colonnello.

Schiappacassi cav. Siro, id. id. id. Bologna o Taglieri cav. Lo-
renzo, id. id. id. Bari, id. id. id., inscritti nella riserva.

Iurizza cav. Napoleone, capitano id. id. Bologna, De Angelis cav,
Angelo, id. id, id. Milano, Reversi cav. .Giacomo, id. id. id.

Bologn4, Barutta cav. Alessandro, id. id. id. Milano e Beati

cav. Benigno, id, id, id. liilano, id. id. id., inscritti nella ri-
serva col grado di maggiore.

Collavino Nicola, id. id. id. Lucca, Campari Giovanni, id. id. id.
Cromona e Mondia .Roberto, id. id. id. Napoli, id. id. id., in-
scritti nolla riserva col grado di maggiore.

Casetti Carlo, id, id. id. Milano, collocato a riposo por anzia-

nità di servizio dal 16 dicembre 1896, inscritto nella ri-

serva.

Morino Bartolomea, tenente id. in servizio temporanoo al carcere
militare preventivo di Milano, id. id. id., ed inscritto nella

riserva col grado di capitano.
Marino Luigi, capitano contabile distretto Treviso, id, id. id., ed

inseritto nella riserva. ,

Gon R. decreto del 24 novembre 1896:

Chiarelli Giovanni, capitano fanteria in servizio temporaneo 6

alpini, collocata a ti.poso, a sua domanda, por anzianità di
servizio, dal 1° dicemb.ro 1896, ed inscritto nella risorva.

Con R. decreto del 2ò n.ovembre 1896:

Colombi ca.v. Giovanni, maggiore di fanteria distretto Gremona,
collocato a riposo per anzianit4 di servizio, dal 16 dicembre

1F96, ed inscritto nella risarva col grado di tenente co-

lannello.
Ferrari-Trecate Raineri, capitano id. id. Genova, Ardizzoni Gia-

como, id. id. id. Padova, Chiesa Giuseppe, id. id. id. Piacenza
ed Enrico Giovanni, id. id. id. Alessandria, collocati a riposo
per anzianità di servizio, dal 16 dicembre 1896, ed inscritti
nella riserva.

Ferrari Gesare,t,id. id. id. Perugia, collocato a riposo per anzia-

nità di servizio, dal 16 dicembre 1896.

U/jiciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 29 novembre 1893:

Cosmo Giacomo, sottotonente me lico in servizio nel 2& fanteria,

accettata la dimissione dal grado.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

fanteria (art. 11, N. 2, legge 2 luglio 1806 n. 254) con anzianità
1° luglio 1836 e con riserva di stabiliro l'ordino della mede-

sama.

Essi sono destinati effettivi al distretto di realdenza.

Dovranno presentarsi alla sado del roggimento loro fissato il

7 gennaio 1897 per prestarvi il servizio prescritto dalla circolare
116 del corrente anno.
Bianchi Carlo, 8 bersaglieri, distretto di residenza Como, asse-

gnazione al reggimento per mobilitazione bersaglieri Torino,

pel servizio prescritto, hersaglieri Cremona.
Bregliano Gio. Battista, 8 id., distretto di residenza Savona, as-

segnazione al reggimento per mobilitazione bersaglieri Asti,
pel servizio prescritto, San Romo.

Con R. decreto del 3 dicoutbre 1896:

Tallarteo Filippo, sottotenente fanteria, di:,tretto Castrovillari,
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tolto dal ruolo degli umeiali di complemento in applicazione
lell'articolo 2 del R. decreto 12 luglio 1888.

MILÏZIA MOBILE
Con R. decreto del 29 novembre 1896:

Angelelli Nicola, tenente medico di complemento, distretto Pe-

saro, accettata la dimissione di tenente di complemento e

contemporaneamente inseritto col suo grado e con la sua

anzianita nel ruolo degli uffleiali medici della milizia terri-
toriale, 7a compagnia di sanita, a senso dell'articolo 15 della

legge 2 luglio 1896 n. 254.

Con R. decreto del 3 dicembre 1893:
I sagnenti umeiali contabili di complemento, sono tolti dal

ruolo degli uffleiali di complemonto per ragione di eth, ed in-•

scritti por loro domanda e col medesimo grado, nel ruolo degli
usciali contabili di riserva.
Di Guida Domenico, tenente contabile distretto Napoli.
Mereogliano Felice, id. id. Napoli.
Borghese Francesco, id. id. di Napoli.
Ferrari Emilio, sottotonente contabito id. Novara. .

Dell'Aversano Raffaele, id, id. Taranto.
Tripodi Glupoppe, id. id. Reggio Cidabria.
Santelli Giòvanni, id. id. Roma.
I seguenti ameiali contabili di complemento, sono tolti dal

ruolo degli umeiali di complemento per ragione di etå, e sono

inscritti por loro domanda e col medesimo grado, nél ruolo de-
gli usciali contabili di milizia territoriale, colla dèstinazione por
ognuno indicata.

Speranza Luigi, tenente contabile distretto Napoli, 10a gagg
gnia sussistenze.

Benedetto Domenico, id. id. Bari, 11a id. id.
Bianchi Giuseppe, sottotenente contabile id. Roma, 96 id, id.
Melis Angelo, sottotenente contabile Cagliari, 13* compagnia

aussistenze.
Pintus Giuseppo, id. id. Cagliari, 13* id. id.
Muti Rodolfo, sottotenente contabile complemento, distrètto Bari,

nato nel 1850 e Luciano Ilario, id. id. id. Perugia, "tiato nel

1838, accettata la dimissione del grado.
MIE.IBI& TERRITORTAT.2

Con R. decreto del 20 novembre 1896:

Callaini Tito, tenente medico 19t* battaglione Lucca, De Tobo

Domenico, sottotegente,malico 230" 14, Napoli eRiisaffiEf-
tore, Id. battaglione alpini Ivrea, accettata la dimissione dal
grado.

Caramanna Innocenzo, militare di 3* categoria in congedo illis
mitato, lauroato in medicina e chirurgia, 12a compagnia di

sanith, nominato gottotenente medico della milizia territo-

riale e3 assegnato alla 12= compagnia di sanitå.
Lazzarl Angelo, id, id. id. 6a id., id. id, ed assegnato al 135°

battaglione Forli.
Rol Alessandro, militare di 3a categoria dimorante a Messina,

nominato sottotenente della milizia territoriale, arma di fan-
taria, 300* battaglione Caltanisetta.
Dovrà presentarsi entro tre mesi al comando del.49 fan-

terig, per prestarvi il mese di servizio prescritto. f

Con R. decreto del 3 dicembre 1898:

Tandoi Cataldo, capitano 1 alpini,, battaglione Pieve di Teoo,
D'Andrea Alfredo, tenente fanteria,,l9¾ battyglione Litorno,
Parnossi Virgilio, id. id. 200* id. Perugia, Abate Marco, id.
id. 10 id. Torino, Fragzini Antonio id.id.18° id..Alessandria,
De Riva Andrea, id, id. 55' id. Brescia, Santagostino G¡o-

vanni, id, id. 18° id. Alessandria, Bellani Cesare, id.id.199°
id. Livorno, Giardina Gaetano, id, id, 30(* id. Caltanissetti,
Margiocchi Camillo, id. id. distretto Firenze, Daneri France•

geo, sottotenente 1° alpini, battaglione Pieve di Teco, Ber-
nardi Luigi, id. Anteria, 36 battaglione Torino.e Caszamini

Androa, id, id. 39° id. Milano, sono accettato le dimissioni

dal grado.

Pecori Romeo, tenente contabilo 8a compagnia sussistenze, Bae.
chereti Federico, id. Sa id. id., Bracco Melchiorre, id. 1a id,
sanita e Duval Luigi, sottotenento contabile 8a id, aussi-

stanze, tolti dal ruolo della milizia territoriale per ragione
di età, ed inseritti per loro domanda e col medesimo grado,
nol ruolo degli uffleiali contabili di riserva.

Ferretti Ferdinando, tenento contaŒle, 5a compagnia sanith, e
Prati Aliprando, sottotenente contabile, 5a id. id., tolti dal
ruolo della milizia territoriale per ragione di eth.

UNTIOIAIsI DI RIBERVA.

Con R. decreto del 29 novembre 1890:

Grassi cav. Giovanni, tenento generale, Calcagnini Este,nse car.
Celio, id., e Sory cav. Giovanni, maggiore generale, cessano,
per ragione di eth, di appartenore alla riserva, conservando
il grado e l'onore dell'uniforme.

Con R. doereto del 3 dicembro 1896:

Tiberii Vincenzo, tenente fanteria, distretto Perugia, accettata
la dimissione dal grado.

IMPIEGATI OIVII.I. .

Con R. doereto del 24 novembre 1896:

Giordano Ignazio, ragioniere principale d'artiglieria di 2* classe,
collocato a riposo a sua domanda per anzianità di servizio e
per eth, dal 1• dicembro 1890.

Esami di ripara:ione per la nomina a sottotenente di cataple-
mento.

Col§232della istrazione complementarealregolamento sul re-
clutamento, quale fu modificata dall'Atte 183 del 1994, venne
stebilito che in nessun caso possa essere ripetuto l'esame por
sottotenente di complemento.
E poiché non credo che, in genere per qualsiasi prova di

esami è ammessa la prova di riparazione, possa questa rifiutarsi
por gli aspiranti alla nomina a sottotenente di complemento, così
determino che sia rimessa in vigoro la disposizione preesistente
al 1894 e che al detto paragrafo sia sostituito il seguente:
« § 232. Nella seconda quindicina del mese di febbraio avrà

luogo, con le stesse norme date dai §§ precedenti, una secondi
prova di esami di idoneitå al grado di sottofenento di comple-
mpato, alla quale i comandanti di corpo d'armata potranno am-
mettere quegli aspiranti di cui 6 .parola al § 222, che non siano
stati drehiarati idonei alla prova di esami- del precedente mese
di dicembre ed anche coloro che non abbiano potuto a questa
piesentarsi per causa indipendente dalla loro voloath.
Quelli deÏ ditti aspiranti che verranno cosl ammessi ad una

prova di riparazione, dovranno in questa ripstere quelli esimi
soltanto dei quali rimasero deficienti nella pròva gia so-

sienuta,
È bone intesa che coloro che si presentino per la prima volta

alla prova di osami del mese di febbraio e non vi ottengano la
voluta idoneita, potranno poi ripetere gli osami nella sessione
del sueeessivo mese di dicembre, che varrà per essi come prova
di riparazione.
A riguarda dei risultati idonei in questa seconda prova di esami

dovranno, naturalmente, applicarsi lo disposizioni contanuta nel
§ 233 e seguenti ».

Roma, 10 dicembre 1893.

Il Ministro
PE L LOUX.
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1VIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

I. Fondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla -ohlusura valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 237,116,980 78

dellieseroiilo
1895-96. Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . • 81,2ß8,882 72

318,385,863 50

Incassi di Tesororla dal 1• Inglio 1896 al 30 novembre 1890

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. Entrate effettive ordinarie
e straordinarie . . . . 101,582,630 85 490,217,099 41 600,799,730 26

Id. II. Costruzione di ferrovie . . 14,569 34 214,825 65 229,394 99

Id. III. Movimento di capitali . . 969,809 29 77,286,969 88 78,256,779 17

Id. IV. Partite di giro . . . . . 654,062 40 28,699,365 13 29,353,427 53

103,221,011 83 605,418,200 07 708,639,331 95 708,639,331 93

III. Per debiti e In conto debiti . . . . . . . . . 193,850,868 02 707,887,693 99 906,738,562 01
crediti di Te-
soreria. In conto crediti . . , , , . . . . , ,

35,811,543 46 115,@9,38‡ 81 150,810,928 27

234,662,411 48 822,917,078 80 1,057,579,490 28 1,057,579,490 28

TotA1.x . . . 2,084,604,685 73

tuazione dei debiti

SITUAZIONE V A R I A Z I ON I SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al al
AUafENTI DIMINUZIONI

30 giugno 1896 (incassi) (pagamenti) 30 novembre 1896

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 288,298,500 - 124,775,500 - 156,756,000 - 256,318,000 -
II. Veg.11a tiel Tesorp , . . . . . , . . . . . . 23,806,539 98 540,672,054 11 551,342,801 78 13,135,792 31
III. Banofie - Conto anticipazigni statutarie. . . . . . 30,000,t00 - 40,000,000 -- 70,000,000 - -

IV. Amminist. del Debito pubbhco in conto corr. infi'itttifero 169,632,070 94 29,419,596 91 44,823,650 43 154,228,023 42
V. Id. Foi do Culto id, id. . 1ð,589,992 65 8,980,880 40 13,503,818 79 12,067,054 26
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente frutti‡ero . 2,205,357 64 22,793,328 77 3,934,078 54 21,064,607 87
VII. Id. id. id. infrigttifero. 26,730,955 11 57,293,919 62 51,390,412 27 29,644,462 46
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di caìisa . 110,000,000 - - -- 110,000,000 -
IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 62,696,631 57 82,803,282 20 129,778,496 31 15,721,417 46

Toraxal dei debiti. . . 729,960,053 89 906,738,562 01 1,024,519,258 12 612,179,357 78

RIEPI

Conto di Cassa . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture. (Situazione dei crediti di Tesoreria . . . . . . . .

Tor11.x dell'attivo. . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria

Attiva. . . .SITUAZIONE DI ÛASSA . . . Passiva . . .
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- Direzione Generale del Tesoro
DEL TES 0 R 0 al 30 Novembre 1896.
CASSA.

.A. V EÌR EC

Pagamenti di Tesoreria dal 16 luglio 1 90 al 80 novembt•e 1896

I. Per spese di
bilancio.

Ministero del Tesoro
Id. delle Finanze . . . . . .

18. di Grazia e Giustizia
. . . .

Id. degli Affari Esteri. . . . .

Id. della Istruzione Pubblica
. .

Id. dell'Interno , . . . . . .

Id. dei Lavàri Pubblici . . . .

Id. delle Poste e dei Telegraft .

Id. della Guerra. , , . . . .

Id. della Mai•ina. . . . . . .

Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm.

Rese procedenti (1)

44,432,852 88 67,615,761 73
12,863,606 63 59,097,533 09
2,7.33,309 34 11,028,107 91

1,099,282 46 2,327,724 67
3,603,010 63 14,407,155 07
4,915,190 87 25,023,673 60
8,333,143 93 89,€60.740 33
5,936,823 83 16,989,281 84

21,428,504 61 94,708,953 71
6,627,540 36 40,192,692 82
6$8,071 of 4,216,614 28

112,561,335 98 375,?68,299 71

TOTALÈ

113,046,614 61
71,951,140 32
13,101,477 25
3,4Ë7,007 13,
18,010,165 70
20,938,864 33
47,913,884 26
22,926,104 07
116,131,458 32
46,820,233 18
4,884,685 93

487,829,635 69 487,829,635 69

II. Per debiti e cro- In conto debiti . . . . . . . . . 226,970,141 80 7g7,549,116 32 '1;024þi9,2BB"12"
diti di Tesoreria. In conto crediti

. . . . . . . . . 8,580,202 70 249,776,547 19 258,356,749 89

235,550,344 50 1,0ý7,325,603 51 1,g876,003 01 1,282,870,008 01

ToTgic tlei pagameng . . . 1,770,705,643 70

Argento immobilizzato a garanzia dei B):oni di Cassa . . . 110,000,000 - I
(a) Valuta metallica e cattacea dikponibile, comprese L. 5,34,251 |

III. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai tershini
al 30 novembre 1896 della legge 7 aprile 1881, n! 133 e valori presso la= Zeeca . 129,588,237 52 239,588,237 52 |

313,899,042 03
Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . , , . 74,310,804 51 )

TOTALill . . . 2,084,004,685 73

e trediti di Tesoteria

SITUAZIONE
V A R I A Z 10 N I

SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al
A UMENT I Û I M I NUZ I ON I

30 giuino 1896 (pagamenti) (ineassi) 30 novembre 1896

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti art. 21 della
legge 8 agosto 1893 . . . . . . . . . . . . . 80,000,000 - - - b) 80,000,000 -

II. Amministr.del Debito pubb.per pagamenti da rimborsare. 38,546,078 17 148,134,241 24 43,370,698 67 143,803,023 74
III. Id. Fondo per il Culto. id. id. 13,526,458 "/5 9,051,989 49 13,503,818 79 9,074,629 45
IV. Altre Amministrazioni id. id. 30,981,509 88 50,632,940 72 49,913,446 53 31,701,004 07
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . 109,700 - 202,000 - 205,900 - 105,800 -
VI. Deficienze di Cassa a carico dei-contabili del Tesoro . 2,057,211,39 - 11,935 97 2,045,245 42
VII. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,445,186 95 50,335,575 44 43,835.098 31 7,945,ô68 03

TOTALE dei crediti. . . . 166,603.145 14 258,366,749 89 150,840,928 27 274,181,966 70
Eccedenza dei debiti sui crediti. . . . 563,293,908 75 - 225,296,517 73 337,997,891 Of

TOTALE come contro. . . . 729,960,053 89 258,356,749 89 376,137,446 - 012,179,357 78

LOGO.
DIFF 4.14E NZ A

30 giugno 1896 30 novembre 1896

318,385,863 50 313,899,042 03 - 4,486,821 47
166,666,145 14 274,181,966 76 107,5\5,821 62 -

(a) Sono esclusi dal fondo di cassa gli 80 milioni depositati
485,052,003 64 588,081,008 79 103,029,000 15 - nella Cassa Depositi e Prestiti a copertura di una sommteur.
729,960,053 89 612,179,357 78 117,"/80,696 11 - rispóndente di biglietti di Stato. Questa somma ð stata portata

fra i crediti di Tesoi'erta.
(b) La somma di 80 nillioni à composta: per L. 60,000,000 di

- - 220,809,698 26 -

monete decimali d'oro, e per L. 20,000,000 de monete divisionali
244,908,015 25 24,098,348 99 - -- italiane d'argento.
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PR.OSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese di NOVEMBRE 1896 e a tutto il mese stesso per l'Esercizio 1890-97

INCA SS I MESE MESE DIPFERENZA Da Da DIFFERENZA
s

luglio 1896 luglio 1895
di novoutbre di novembra nel nel

a tutto novem. a tutto tiovem.

Entrata ordinaria. 1896 189ð 1806
1896 1895

1896

Catepria I.- Entrate e/fettive :
Redditt patrimoniali dello Stato . .

Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati.

dirette Imposta sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze . . .

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a grande

.
e piccola veloeità

affarl sulle ferrovie . . .

Diritti delle Legaz. e

\ dei Cons. all'estero.

Tassa sulla fabbrica-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . .

Tass. Dogane e diritti marit.

. Daziinternidiconsum.di
esel.quellidellecittà

con. di Napoli e di Roma.
Dazio consumo della

sumo cittå di Napoli . .

Dazio consumo della
città di Roma . .

Priva- Tabacchi . . . . .

Sali.......
tive Lotto . . . . .

Proventi Poste . . . . .
.•

ai servizi Telegrafi . . . . .

pubblici Servizi diversi
. . .

Rimborsi e concorsi nelle spesa . .

Entrate diverse . . . . .

Torna Entrata ordinaria.
Entrata straordinaria.

Categoria I.- Entrate effettive :
Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrate diverse . . . . . . .

Arretrati per imposta
Capitoli fondiarta . . . .

aggiunti Arretrati per imposta
per resti sui redditi di rie-
attivi chezza mobile

. .

Residui attivi diversi.
Categoria II.

Costruzione di strade ferrate . .

Ca itolia °untiperrestiattivi. .

III. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed affraneamento
di canoni

. .

Itiscossione di crediti . . . .

Accensione di debiti . . . . .

Ri·nborsi di somme anticipate dal
Tesoro . . . . . . . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . .

Coniazione di monete di nichelio .

Partite che si compensano nella

spesa . .

Ricuperi diversi
Capitoli aggiunti per resti attivi .

TOTALE Entrata straordinaria.
Partite di giro

TOTALE GENERALE . .

14,318,974 02

13,217 23

4,106þ67 36

14,492,390 22

1,867,715 91

73,151 91

4,687,856 06
20,524,846 74

4,155,770 43

1,333,934 42

1 8 10
1 88
6 ,913 32
3,732,041 96
4,665,011 57
1,179,886 91
1,770,584 60
1,685,683 77
132,888 80

101,335,572r 30

21û,576 29
15,104 62

10,791 92

443 90
10,135 82

14,569 34

374,108 66

503,233 -

62,261 26

30,206 37

1,¶lt,437 18
654,062 40

12,039,507 85 1) 2,279,466 17

550,664 41 - 537,447 18

3,671,505 11 ‡ 434,562 25

13,776,468 74 ‡ 715,911 48

1,890,898 61 - 23,182 70

7,595 73 65.556 18

4,179,234 73‡ 508,621 33
24,853,858 89- 2) 4,332,012 15

4,067,218 7E‡ 88,551 68

1,265,290 02 + 74,614 40

1,424,771 08 ‡ 72.807 11
15,536,260 44 738,191 56
6,240.472 33 53,840 99
3,371,958 de 360,085 98
4,294,800 01 370.112 56
893,181 54 286.105 $7

1,763,441 77 7,149 83
1,800,347 99 - 114,664 22
167,274 34 - 34,385 54

101,798,050 32- 46?,47822

81,781 34 + 128,794 95
26,576 74 - 11,472 12

1,115 22 + - 9,676 70

8i 07 ‡ 368 83
4,419 36 ‡ 5,716 46

112,201 12 - 97,831 78
138 90 - 138 99

449,723 65 - 75,614 99

50,000 - - 50,000 -

167,098 56‡ 336,134 44
200,000 - -- 200,000 -

71,245 32- 8,984 06

680,587 39- 650,381 02
844,9û8 76 - 613,531. 58

2,892,830 61 - 3) 2,238,768 21

106,535,849 69 - 3,314,777 81

42,778,340 83 36,846,645 52 5,931,695 31

63,92k,496 96 63,745,042 95- 1,822,545

63,615,302 96 65,202,518 35 - 1,587,215

85,712,480 74 79,177,453 59‡ 6,535,025 1E

8,196,530 40 8,441,036 89 - 244,506 49

312,860 89 260,500 47 52,330 42

17,716,084 74 16,757,922 81 § 958,161 93
100,168,956 11 107,586,815 57 - 7,417,889 4€

21,057,703 05 21,074,967 96 - 17,264 01

5,320,72( 21 5,396,862 35 - 76,141 14

5,942,613 6? 6,010,755 71 - 68,142 09,
77,857,146 57 78,795,214 69 938,008 12
29,851,028 05 29,499,820 45g 351,207 60
22,651,899 32 21,743,118 73‡ 908,773 59
21,796,350 74 21,175,695 14 ‡ 620,655 60
5,597,ô76 33 5,086,397 64 ‡ 511,278 69
7,503,102 22 7,639,197 90 - 136,035 68
16,170,979 96 16,256,893 83 - 85,913 87
1.031,052 15 1,185,969 45 - 154,917 30

597,203,390 75 593,882,862 - ‡ 3,320.518 75

1,033,655 60 1,024,928 33 8,727 27
143,632 11 154,543 11 - 10,911 -

11,715 82 1,058 77 9,757 03

926 32 696 31 230 01
2,406,419 C6 1,320,609 38 1,083,810 26

229,394 99 505,901 09- 276,506 10
- 277 98 -- 277 9E

2,ô27,839 29 3,277,298 08- 619,458 80
2,000,000 - 500,000 - 1,500,000 -
68,920,633 88 - 68,920,633 8E

55,480 22 81,973 66 - 26,493 44

766,117 83 814,598 52- 78,480 69
- 4,992,112 - - 4,932,112 -

3,387,420 65 4,103,022 13- 715,601 48
.80 - 60 - ‡ 20 -

499,267 31 2,320,648 39- 1,821,441 08\

82,082,523 67 19,128,627 75# 62,933,895 92

29,353,427 53 39,023,260 17 - 9,669,832 64

708,639,331 95 052,034,749 92‡ 56,604,582 03
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli dei periodi corrisoondenti dell'Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFEllEMA Da Da DIFFERENZA
luglio 1896 luglio 1895

di novembre di novemb:e nel nel
a tuttg novem. a tutto novem.

AO AR2 1800 1895 1890
---

1806 1895 1800

Ministero del.Tesoro ... . . . 44,432,859 88 11,813,265 89 32,619,586 99 - 112,048,614 61 100,159,294 58 ‡ 11,889,320 03

Id. delle Finanzo . . . . 12,803,600 63 11,852,425 59 1,011,181 04 71,961,140 39 70,431,130 46‡ 830,000 86

Id. di Grazia e Giustizia. . 2,733,309 34 2,809,173 48 - 75,8ôt 14 13,761,477 14,170,833'57 - 409,356 32

Id. dogli Adhri Esteri . . 1,099,282 46 908,610 28 ‡ 100,672 18 3,427,007 13 3,304,242 23 ‡ 122,764 90

Id. dellaIstruzione Pubblica 3,603,010 63 4,398,449 43 - 795,438 80 18,010,165 70 17,735,833 76 ‡ 274,329 94

Id. dell'Interno . . . . . 4,015,190 67 4,708,447 37 206,743 3C 29,938,864 33 28,788,340 63 ‡ 1,200,523 70

Id. dei Lavori Pubblici . . 8,253,143 03 5,966,622 25 2,286,321 68 47,913,884 26 52,131,716 29- 4,217,832 03

Id. dello Posto o Tologran. 5,936,822 83 4,660,367 99 1,276,454 84 22,926,104 67 22,324,354 61 ‡ 601,750 06

Id. della Guerra . . . . 21,428,504 61 19,564,289 81 1,864,214 80 116,137,459 32 104,030,908 14 12,106,550 18

Id. della Marina . . . .
6,627,540 36 7,061,152 81 - 433,612 45 46,820,233 18 44,707,698 12 ‡ 2,112,535 06

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria o Commercio. . 068,071 04

. 1,404,818 25 - 736,746 61 4,884,685 92 5,383,944 71 - 499,258 70

TorxLa pagamenti di bilancio . 112,561,335 98 75,237,823 15 + 37,323,512 83 487,829,635 69 463,11R,?93 10 21,711,336 59

Decreti Ministeriali di scarico . - 5,754 22 - •5,754 32 - 6,091 98 - 6,691 98

TOTALE PAGAMENTI . . 112,561,335 98 75,243,577 37 37,317,75A 61 487,829,635 69 463,124,991 08 24,704,644 61

Attiva . . . . .
- 31,292,272 32 - 220,RO9,ô98 28 188,909,158 84 31,899,937 49

Differenza
Passiva. . . . . 9,340,261 10 - 40,032,330 42 -

-

-

ToTALE come contro . . 103,221,071 8E 106,535,849 69 - 3,314,717 81 708,639,331 DE 652,034,749 92 56,004,bM 03
I
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Mese di novembre 1896.
1. Il maggiore introito dipende dalla regolarizzazione del pro-

dotto delle linee complementari costituenti la rete secondaria
Mediterranea eseguita nel mese di novembre invece che in ot-
tobre.

2. La diminazione à dovuta quasi interamente a minori im-
portazioni di grano e granaglie.

3. Diminuzione prodotta in parte da minori regolarizzaziondi fitti di beni demaniali destinati ad uso di ammimstrazioni go-
Vernative ed in parte da divorsa situazione di fatto dello opera-
sioni previste dalla legge 22 luglio 1894 sui debiti redimibili.

Roma, 16 dicembro 1896.

13 Direttore Capo della Divisione 56
S. ZmCONE

£5 Direttore Generale
B. STRINGHER.

I

Rattrezca n'INTESTAEIONE (Î Ë¾ÅhliCa3ionQ).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

eioè : N. 690104 d' iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per . . . L. 15

45 al nome di 1xferreri Felice fu Vin-
N. 796160 per . » 30

cenza, minore sotto la tutela dell' avo paterno Francesco Infer-
rori, domiciliato nel primo in Augusta e nel secondo in Brucola
(Siracusa) furono così intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Inferrera Felico
fu Vincenzo minore, oce., ora domiciliato in Caorlo, Yero proprie-
tario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notit-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 dicembre 189ô.
Direttore Generale

NOVELLI.

Con Regio decreto del 22 novembro 1896 sono stati conformati
nell'ufficio di componenti il Consiglio della Previdenza i si-

gnori:
Annoni conte Aldo, Senatore del Regno;
Chinaglia dottor Luigi, Deputato al Parlamento;
Facheris avvocato Giovanni, id. id.;
Ferraris professore Carlo Francesco;
Panizza professore Mario;
Paolini car. Luigi;
Piperno professore Settimio.

Trasferimento di privativa industriale. N. 1588.
Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della leggo 30 ottobre

1859 n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa industriale
dal titolo : « Meccanismo regolabile per appoggiare le scale a
pinoli », concessa in origine da questo Ministero al sig Carl
Endrías a Göppingen nel Würtemberg (Germania), come da atte-
stato delli 11 marzo 1896 n. 40731 di Reg. Gen., fu trasferita in
piena ed assoluta proprieta al sig. Gustavo Donati fu Lodovico a

Firenze, in forza di scrittura privata conchiusa in Firenze addi
30 settembre 189ô, debitamente registrata all'Uflicio Demaniale
di detta città il giorno 13 ottobre stesso anno al f.* 176 reg. 194
atti privati, e presentata pel visto alla Prefettura di Firenze addi
13 novembre 1896.

Mma, li 14 dicembre 1896.
Per il Direttore Capo della ? Dioisione

M. ROSATI.

Avviso.
Si provongono le Direzioni e le Amministrazioni di giornali,

rivisto, eco., che il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio non riconosce abbonamenti all' infuori di quelli che ha

espressamente domandati, e non si ritiene obbligato a pagare,
na a respingere i fogli o fascicoli che gli venissera spe:liti sonsa
sua richiesta.

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA
Rattirros n' INTESTAZIONE (ga Pteb6licazione).

Si à diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
ciob: N. 1038761 d'isorizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 460 al nome di Raggi Aristide fu Vincenzo, minore sotto
la patria podestà de11a madre Rizzi Giulia fu Leopoldo vedova

Raggi, domiciliata a Bologna con avvertenza, fu coal intestata

per erroro occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, montroch6 doveva inveco in-
testarsi a Raggi Aristide fu Parlo Vincenzo, minoro, etc. (come
sapra), vera proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 dol Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato
notificato opposizioni a questa Dirozione Generale, ni procederk
alla rettinca di detta iscriziona nel modo r¡ohiesto.

12oma, il 2 dicembra 189tL
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale n. 50 fino al di 12 dicembro 1890 (i)

REGIONE I. - ŸÎ0IMORÍn.
Cuneo -- Forme carbonchioso: 9 but int in divers! Comuni, tutti

morti.

Pneumoehterite: 1 bovino a Caramagno, morto.
Malattie infettive dei suiui: 2 casi a Cuneo, seguitL

da morte.
Rabbia: 1 bovine a Fossano, morto.

Turino - Afta epizootica : 9 Lovini fra i Coianni di Bassoleno,
Collegno, Rivoli e Cavour.

Pneumonite : 2, bovini a Pratormo.
Novara - Malattie infettive dei anini: 12 easi in fra Comuni,

tutti sagniti da morte
REGIONE II. - Lombardla.

Milano - Forme carbonchiose : 1 bovino a Legnano e 1 a Ca-

stellanza, tutti e due morti.

Con Regio decreto dol 20 novembre 1893 la Societa Geucrate
di mutuo soccorso fra gli operai di Pavia è stata autorizzata ad (1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e

che non sono più ripetuti nel presente, a intende che si riferi-
accettare un legato diliro mille disposto in favore di casa dal fu scono ad animali etati abbattuti o sequestrati in modo da non pre-
eig. Peroneini Giuseppe con testamento pubblico del 29 settems aantare più alcun pericolo di difusione della malattia, e pawnti
bre 185 rogato Brusati, ota a guarsgrone.
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Berÿamo - Carbonchio ematico: 1 bovino a Brignano d'Adda,
- morto.

Brescia - Carbonchio ematico: 1 bovino a Brasola, morto.
REGIONE III. - Ÿ080f0.

Verona - Carbonchio ematico : 1 equino, morto a S. Salvatore
Corto Regia.

Malattie infettive del suini: 11 casi in quattro Comuni,
tut,ti seguiti da morte.

Vicenza - Malattie infettive dei suini : 6 casi a Dueville,
tutti seguiti da morte.

Belheno ·--- Forme oarbonohiose : 1 bovino a Sospirolo e 1 a Se-

dico, tutti e due morti.
Treviso - Forma carbonthlose,: 1 bovino a Monastier, morto.

Enterite: 1 equino a Troviso, morto.
. Malattie infettive dei suini: 1 caso seguito da morte a

Farra di Soligo.
Rzaroks' IY. - Iiigitria.

Geliova. - Forme carbonchiose: 1 equino, motto a Porto Venero.
REGIONa V. - Emilia.

Parma - Carbonchio omatloo: 3 bovini a Soragno, tutti morti.
Affeziono morvo-farcinosa: 5 equini a Parma e 1 a No-

ceto, abbattuti.
.- Malattio infettive dei suini: 25 casi in 7 comurii.

Alodena -- Carbonchio ematico: 1 bovino morto a San Possidonio.
Malattie infottivo dei suini: 22 casi, con 16 morti, in

3 Contant.

$ÊàIOWA VI. - .I ch'e på UmbrÍa.
Ascoli-Piceno - Malattie infeitivo dei. suini: 5 casi a Cossi-

gnano.
RaéIONÈ VII· - TOScana.

Lucca - Morva: 2 oquini a Capannori con 1 morto.
Pisa - Tubercolosi: 1 bovino a Pisa, morto.

Rabbia: 1 cane a Volterra, abbattato.
Firenze -- Adenite equina: 2 casi a Tavernelle.

Tubercolosi: 1 bovino e 1 suino a Firenze, morti.
ßiena --- Carbonchio sintomatico: 1 bovino a Chiusi, morto.
Grosseto - Tubercolosi: 1 bovino a Cinigiano, morto.

RRömt VIII. - Lazid.
Roma - Morva: 2 equini a Roma, abbattuti.

Tubercoloei : 1 bovino mor'to a Roma.
Carbohchio ematico: 1 bovÍno mo'rto a Roma.

ItÈGIONIÑ IX. - E0TÎÅl0BBIO AdriBÉlca.
Teramo - Itabbia: i cano a Cástollainniãre Adriatico, abbattulo.
Lecca - Mofva: 1 equido a Lecco o 1 Cañií•ano, abimituti.

Carbonehis ematico : 2 ovini ad Acquarica del Capo,
morti.

ItBOIONh' X: - I žÌAlottifè ¾$ltokratièà.
Salerne - Forme earlionchione: 1 bovino a Gapaccio.

Il20IONE XI. - Sle111a.
Palermo - Idrofobia: 3 eani e 2 suini a Castelbuono, intti

morti.

14118811160.
Forme carbouchiose: 27 easi.
Malattie infettive dei suini : 84 casi.
Tubercolosi: 4 easi.
A/fezioni moreo-farcinose: 13 casi.
Pneumoenterito: I caso noi bovin:
Enterite : 1 caso.
Adenite equina: 2 casi.
Rabbia: 8 can.

M1NISTERO' DIdtLE POS'I'E E TELEGRAFT

(si!RVISIb DET TBÏÆGÌtAkI)

A.YTiBO•
11 giorno 14 corronte in Envie, proyineia di Cuneo, ð stato At-

tivato at servizie pubblico un Uticio telegrafico governstito, con
oratio limitato di giorno.

Roma, li 16 dicembre 1896.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

USO30NTO 80MMA1LIO - Merooleil 16 dicembre 1898

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.

RICCI P., segretario, dà lettura del processo Verbale ddflA
seduta, di ieri.
LAZZARO parla sul processo verbale. Era assento in rego-

lare congedo, quando vende la volta di una sua interrogaziono
rolativa all'insegnamente del greco noi Licei. Ilonofovolo GA-

limberti rispondondo ad analoga interrogazione dell'onorotola

Gemma, intese rispondere anche a lui, .l'oratoro. Ora questi non
sa sa il suo colloga si sia dichiatato soddisfatto. Si duolo pero
che la sua interrogaziono sia state considerata como *Aurita.
Si riserva di risollevare la questione ehe ritione gravissima, e
concludo dicendo ehe se non si viona ad un ragionale riording-
mento della istruzione secondaria, si avra una generazione di

spostati e di cretini.
COSTA ALESSANDRO presenta una relazione su alcuni decreti

registrati con riserva.
DI BROGLIO presenta la relazione sul disegno di legge per

aumenti e diminusioni su diversi capitoli del Ministero dei la-

vori pubblici.
MARSENGO-BASTIA presenta la relazione sul disegno dilogge

riflettente i vice pretori.
DI RUDINI', rispondo subito ad una interrogaziono présohtata

ieri dell'onorevolo Teechio « eulle ragioni por lo quali 11 Governo
nan applica i critert, ununciati in occasione d'olio ultimo iutor-

pellanzo sulla politica interna, circa il diritto di riuniodo o di

associaziono, aucho al partito cattolico, che procIsma como ul-

timo fino la dissoluzione dell'unità della patria.>
Ossorya che nolla Camera non ei sono rappresentanti.del pam,

tito clericale; ma se ce ne fossero l'onorevole Teochio ati•ebbe '

sentito da espi non pochi e non lievi roolami contro il Governo;
il quale non ha veruna predilezione per nessun partito. Arranna
a molte proibizioni di riunioni di associazioui cattoliche pereLA
in opposizione con le disposizioni della legge sulla pubblica si-
carezza.

Egli fa distinzione fra la Chiesa e le associazioni cattoliche;
o per meglio dire clericali.
I rapporti fra la Chiesa o lo Stato sono regolati da apposito

leggi: ma lo associazioni non possono oonsiderarsi como tutto le
altro società, ed il Governo lo scioglie o no impedisco l'azione,
quando questa si manifesti contro la legge. Così dicasi dello
conferenze pubbliche le quali sono tutto regolate da taasative

disposizioni legislative.
TECCÏIIO non ha presentato la sua interrogazione per provo-

care repressioni o persecuzioni. Ma a presentarla a stato atosso
dal fatto che, mentre noa pochi strappi vengono fatti 441 potore
esepatirp alla libertà consentita dallo Statuto, quando si tratti
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di manifestazioni, anche liolitate, di partiti estremi, si lasciano
invece far ti•anquillamente manifestazioni provocanti dal partito
clericale che à il più egtrospo fra i partiti. (Bene!)
Non può quindi approvare questa disparità di trattamento.

Non si può ammettere che al partito clericale si accordi più li-
Lortà di azione che agli altri.
11 Governo che ha tanta paura di partiti non organizzati e di-

seiplinati, non ne ha invece di un partito, del quale sono cono-

sciuti e la potente organizzazione e gli scopi che intende rag-
giungere, che sono lo smembramento della patria e la distru-
zione dei nostri istituti costituzionali.
Di qui il dubbio ohe il Governo volesse accarezzare o tolleraro

certe tendenze dei partiti conservatori che pure professandosi
costituzionali, amoreggiano e iniziano leghe col partito clericale;
(Rumori a destrÀ) dubbio che colla sua interrogazione mirava a

19811ere.
Le dichiarazioni del presidente del Consiglio, delle quali si di-

chiara solo in parte soddisfatto, promettono parità di tratta-
monto per tutti i partiti nelltavvenire. Attenderà i fatti.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ripete che da qualun qu

parte abbiano a muovere atti sovversivi contro le istituzioni
egli saprà reprimerli. (Benissimo!)
DE MAR'rlNO, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici,

risponde ad una interrogazione delPonorevole Capilupi « intorno
alla pretesa del Governo di ottenero da alcuni Consarzi di scolo
nella provincia di Mantova il rimborso di somme che furono già
conteggiate nella Convenzione riguardanto i contributi) idrauliai
o l'qcoosso d'ostimo stipulata colla Aniministraziono provinciale
ed approvata dal Parlamento colla leggo 19 luglio 1894 n. 359.»

Risponde in pari tempo ad altra iiiterrogazione dello stesso
onorevole Capilupi: « circa la competenza passiva delle chiaviche
emissarie servienti ai Connorzi idraulici, classificati in terza ca•
tegoria secondo la legge 20marzo 1865 allegato F, nella provincia
di-Mantova. »
Didhiara prima di tutto cho il Ministero compenetrato dei grandi

bièbgni 'dèlla ¡irovincia di Mantova, studiera fatti i modi ondo
il concorso suo non possa mancare ai Consorni alle opere pub-
blieho riconosèlute indÌspensabili.
Quanto alla quistione dei Consorzi, dopo aver esposto lo stato

delle cose, dichiara che se nell'applicazione delle disposizioni
convenzionali e le¿islative sono incorst errori, il Ministero non
si rifiuta di provvedere.
CAPILUPI sostieno con molte considerazioni i diritti dei Con-

sorzi, approvandone la giusta opposizione alle osagerate pretese
del Governo. Iton pub quindi dichiararsi soddisfatto, ma si augura
che si studii seriamente la quistione e sia risoluta con equitå e

giustizia. Prende atto poi della dichiarazionc cÌ1e il Ministero
riscontrando errori provvedera.
DI IllIDINÍ, presidento del Consiglio, risponde all'onorovole Im-

briani-Poorio, che deëidera « conoscero quanta verità siavi nella
notizia che esso abbia conferito alcune commende a membri doÌIa
Came a elettiva. » Osserva, che quando il Governo pro¡ione al Ro
onáriñoonÂe non si preoccupa affatto di vedero se i candidati

siano,.o no, deputati; ma si preoccupa della benemerenza dei can-
didati stessi.
Assienta poi ch'egli non si à mai sognato di proporre onorifi-

cenze per guadagnare voti. (Si ride). Osserva poi che pur troppo
queste onorifleonze hanno alquanto perduto di quel valore che
avevano, che non à proprio il caso di occuparsene. (llarith -
Approvazioni).
IMBRIANI & lieto dell'ultima dichiarazione dell'onorevole pre-

sidonte del Consiglio. Ma non b persuaso che non si dobbano di-
stinzioni tra cittadini e deputati, quando si tratta di proporre
onorificenze o stfre alte rimunerazioni o alti impioghi. Non à

questo un sistema corretto ; e deplora che si segùa anche sotto

l'amministrazione Di Rudini. '

BRIN, ministro della marineria, risponde ad una interrogazione

dell'onorevole Santini che desidera conoscere « se o quali provve-
imenti intenða prendere nell'interesse degli ugliciali e dei mari-
ilari eroicamente morti nell'eccidio di Lafolb. »
Dichiara ch'egli considera questi ufBeiali e marinai come morti

in servizio; e quindi saranno applicate le disposizioni della legge
per cio che figuarda le pensioni e le indennità alle loro fami-

glie. Assicura d'aver provveduto nei limiti del bilancio a distri-
huire sussidî alle famiglie più bisognoso.
SANTINI si dichista soddisfatto delle dichiarazioni del mini-

stro e lo ringrazia.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'onorevole Gualerzi, il quale chiede « se nella riforma della

legge sanitaria sia compreso l'articolo 16 della legge stessa, ar-
tieolo che pone in una condizione tristissima i medici condotti
potendo venire licenziati, anche senza motivo, prima del compi-
toonto del triennio di prova. »

Dichiara che quelParticolo non si abrogherà giacchè costitui-
see una secollente guarentigia per i Comuni e per gli stessi
mediei.
GUALERZI non conviene nell'opportunità di una disposizione

che si à ûno ad ora risolta a danno di medici sotto ogni riguar-
do rispettabili.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva che

la guarentigia sorge per essi dopo il triennio ; giacchð nei primi
tre anni i medici non ne hanno bisogno.

Presentazione di relaaioni.
VISOCCHI presenta una relazione sul disegno di legge por ri-

partiziono dei fon4i poi lavori del Tevore ; ed un'altra por ose-
onzione anticipata di lavori straordinari.
DEL BALZO, a nome 'dell'onorevole Cibratio, presenta la re-

lazione sopra un disegno di legge per aumenti e diminup oni su
capitoli del bilancio dell'interno ; e la relazione sul disegno di
legge per modifleazioni al ruolo organico degli unleiali di pub-
blica sicurezza.
CHIARADIA presenta la relazione sul disogno di loggo di sposa

straordinaria por opere atradali e ponti.
GRANDI presenta la relazione sul disegno di legge per spese

straordinarie sul bilancio della guerra 1897-98.
CURIONI presenta la relazione sul disegno di legge per mo-

dificazione del riparto della spesa per opere pubbliche straordi-
narte.

FROLA presenta una relazione sopra disegni di legge per ap
provazione di aumenti e di diminuzioni sopra capitoli dei bilanci
1895-96; ed altra relazione sopra disegni di legge relativi ad
eccedenzo d'impegni.

Seolgimento di una proposta di legge.
BRUNICAILDI raccomanda alla Camora di prendere in conside-

raziono la proposta di legge ch' egli ha presentato insiomo ai

deputati Morelli-Gualtierotti, Angiolini, Socci, Giancarlo Daneo,
Poli, Diligenti, Ruffo, Niccolini, Talamo, Panattoni, Di Trabia,
Bettolo, Matteucci, Morello o Mocacci, por una tombols telegra-
fica a beneficio dell'Asilo nazionale per gli orfani dei marinari
italiani.
Dimostra l'importanza e la utilità della istituzione, auguran-

dosi che il Governo non si opporrå alla sua proposta.
BRANCA, ministro delle finanze, non si oppone ma fa le sue

riserve nell'interesse delle finanze dello Stato.

(La proposta è presa in considerazione).
Seguito della discussione del disegno di legge per il trattato con

la Tunisia.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, esposti i
dati dei nostri rapporti commerciali con la Tunisia, i quali non
superano i 9 milioni annui, ne desume cho gl' interessi commer-
ciali sono dal trattato soddisfacentemente difesi, sebbeno essi

non rappresentino la parte prevalente del trattato stesso.

Riconosce che il trattato peggiora il trattamento dal vino, ma
non crede che si possa tener conto di un' esportazione che é ora
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di soli.30 mila ettolitri, mentroscomplessivamente la nostra espor-
tazione in vino oscilla fra úno' e dàe miliòni di ettqlitri, o che.
il progresso vidicolo della Tunisia diminuirebbo o diútruggerebbe
in breve.
Dimostr poi como il tratiato anglo-tunisino, dal quale potreb-

boro essere in avvenire rogolati i nostri rapporti commerciali
con la Tunisia,. od un trattato franco-tunisino, saranno ben Inngi
dat crearei una condizione d' inferiorità.
Conclude che i benefiet d'indolo politica, como riconobbe il

paesa intero, sono tali ad ogni modo da compensare il lieve danno

commerciale che potesse eventualmente derivare dal trattato. (Ap-
provazioni).
Voci. Là chiusura!
DILIGENTI parla contro la chiusura.

(Messa a psi•tito è approvata).
RANDACCIO, rdlatote, sebbano dopo gli okaurienti discorsi del

ministro dogli osteri o di quello di agricoltarit e commorolo,
cro la superflua ogni illteriore discussione, aggimige tuttavia

schiarimenti circa le due maggiori obblezioni mosse al trat-

tato.
Dimostra quinal che lo stato giuridico dei nostri connazionali

non risentirà alcun noenmentó dal tratiato na da un eventuale
mutamonto .nolla tariff'a minima.
NASI esordisee dichiai•ando cho il discorso pronanaiato ieri

dal ministro degli affkri geri, noa ha punto mutati i suoi con-
vineimenti intorno a questo trattato; parendogli, anzi, che la
dis'eussiòne àvvenuta abbia creato'molti malintesi che non pos-
sono facilÏtare la sèrenità del giudizio.
Crode prodlaturo affermare, come disse l'onorevole ministro

delle poste e dei telografi, che il paese abbia gia approvata
questa convånzione, considerandola come un gran Benefielo. So-
condo l'òî·atore, il Govorno ha abbandonato la posizione di di-
ritto che avokamo nèlla Tunisia, senza avoro ottenuto alcun cor-
rispattivo; e pehea che sarebbe stato he2e rinunzikré a queÍle
ppitolazicni alle quali la Francia dava quell'importanza che noi
Itón abbiamo ad esse riconosciuta.
Il confronto fatto fra l'Austria e la Francia, non ha ragione

di ossare; polehä la prima esercita, per delegazione avula nel
Congrasso di Barlino, n911a Bosnia o nell'Erzegovina poteri so-
v:ahi, mentre la Francia, siendõ som¡ilicemente dichiàrato il suo
protettarato su Tuhlsi, non pað fare altro chè amministrare la

reggenza in noma Nel Bay, ma non poteva in alcuna guisa dis-
conomeere i trattati e lo capitolazioni esistenti, n6 .guindi inno-
vara alcunch6 al diritto pubblico cho vigeva in quel paeso; di-
ritto pubblico confermato dal pratocollo Mancini chi l' oratore
on approva in tuttò, ma che para assicurava la làfegrita dei
diritti kelÏ'Italia, mantenendo in sostanza le capitolazioni.
Si pòtavana,'àunque, iniziare e condurre a fine le trattative

par la convenziono in esame: ma fu"forto del Governo di cro-

dero che, insistendo nel voler mantenute le capitolazioni, si sa-·
robbe potuto origiàâre un conflitto paricoloso.
Vera é che, come corraspettivo, fu ottenuto il trattamonto do-

ganalo della nazione pia favorita; ma poichè tale trattamento ei
orã gik assicurata, in perpetuo, dallo stato di fatto procedente,
a chiaro che, anche in quosta parte, il trattato ha noeiuto ai
nostri interessi, mutanlo uno stato di perpetuith in upo che pub
ossare transitorio.
Bis gúa perolo concladerno che PItalia ha sacrifleato ogni suo

interesse allá späi•anza di benevole disposizioni della Francia
verso di noi: bañerole disposizioni ohe si passono desiderare, o
delle quali, intanto, sarebbe stato bene avero una qualche prova
in quelli tarra dove abbiamo avuto molti dolori e molti disin-

ganni. (Beno! Brava!) '

Queste benevole disposizioni della Francia, si potrebbero, con-
cestare in un Accor3o commerciale; ma l'oratoro dubita ohe, per-
durando l'orientamento attuale dalla politica estara italiana, que-
sta sporanza po sa realizzarsl. E cið senza contare che, quando

pure si riuscisse ad ottenere dalla Francia l'applicazione della
tarifta minima, col correspettivo da parte nostra del trattamonto
della naziono più favorita, eib eostituirebbe por Titãlia un nuovo
o gravissimo danno.
Anche l'Austria, fu dotto, ha rinanziato alle capitolazioni..La

sua rinunzia era facile, perch6 non ha interossi nella Tunisia:
nondimeno puro rinunziando a oið ehs le ringelys di poco o nes•

sun gioiramento, ha ottenuté un vantaggio che assicura ai .suoi
vial il beneficio di liberarsi dalla concorrenza francoso. E se à

vero che la Germania e Pinghilterra non ei hanno appoggiati in
quellte trattative, l'oratore domanda a che ei servano le alleanzo

politibha, quando non ei secondano pér ottenore soddisfaziono ai
nostri più vitali interossi. (Bene!)
I;ftalia avrebbe potuto ottenero il trattamento ep1 gomplice ri-

conoscimento del protettörato francese. E adesso la verita vera

ed amara ð quests: che la convenzione conclusa 'non ð che la
liquidaziono dei diritti italiani in Tanisia; como, del resto, di-
cono apertamente tutti i giornali della Francia, o come il Go-
verno avrebbe dovuto comprendore a guest'ora da1Ie voci che von-
gono dalla Colonia italiana nella Roggenza.
Certo non può negarsi che l'Italia, cosi facondo,- ha reso ser-

vigi a tutti, anche all'Inghilterra j ma sarebbe illusione credere
che abbia reso servizio a sa stessa. E poichð Poratore considera
òhe la più grave questione italians sia quella che concorno la
sua poliisione nel Mediterranoo, invita il Governo,a vigilaro o a
provvedere. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Si paskerk alla votazione a seratinio segreto

dei tre disegni di legge relativi al trattate colla T.unimia.
SUARDOJALESSIO, sagretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Adamoli - Aguglia - Amadei - Anselmi - Aprilo - Arto•
loo -- Arnaboldi.
Baccelli Alfrolo - Baccelli Guido -"13aiini-Confaloniori -

Balanzano - Baragiola - Baracco - Barzilai - Basetti -
Beltrami - Berio - Bartoldi - Bartolini - Bottolo Giovanni
- Biancheri - Biscarotti - Banacossa - Bonajuto - Bo-
nardi - Bonin - Borgatta - Boselli - Bracci - Branca -
Brena - Brin - Brunetti Gaetano - Brunicardi - Battini.
Caetani Onorato - Calleri - Calpini - Calvanoso - Calvi
-. Camera - Campi - Canegallo - Cantalamessa - Canzi -
Cao-Pinua -- Capallo - Capilupi - Capoduro - Caþpelli -
Capruzzi- Carcano - Carenzi - Carotti - Casalini- Castel-
barco-Albani - Castoldi - Castorina - Cavagnari - Caval-
lotti - Celli - Cerutti - Chiapusso - Chiaradia - Chimirri
- Chinaglia - Cirmeni - Clemente - Glomontini - Cocco-
Ortu - Coeuzza - Cognata - Colombo Giuseppo - Caldmio
Quattrofrati-Colonna - Colpi -Comanda- Compans- Con-
tarini - Conti - Coppino -- Costa Alessandro - Cottafari -
Crernonesi - Crispi - Cucchi - Curioni.
D'Alife - Dal Vermo - Damiani - D'Andrea - Danea

Edoardo - Danoo Gianca'lo - Danieli - Dari - Do Amicas
- De Bellis - Da Bernardis - De Feliee Ginkrida - Del Balzo
- De Marinis - Da Nicolo - De Novellis - Do llisois Gin..
seppe - Di Belgioioso - Di Broglio - Di Frasso-Dentico -
D'Ippolito - Di Lenna - Diligenti - Di Radini - Di San Do-
nato - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Trabia ' Do.
nati.

Episcopo.
Falconi - Fani - Paseo -- Ferruccin - Ferraris Maggio.

rino - Forrero di Cambiano - Fortucci - Fill-Antolfone -
Finocchiaro Aprile - Fortis - Fortunato - Fracassi-Fran-
chetti -- Frascara - Freschi - Frola - Faloi Nicolð - Funce
Alfonso - Faseo Ludovieo - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana Luigi - Galimberti •- GallisRoberta --

Gallo Niccolo - Gallotti - Garavetti - Garlanda - Go.inma
- Giaccone - Giampietro - Gianturco - Giolitti - Giappi - -
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Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani - Giusso - Grandi
- Grippo -- Gualerzi - Guicciardini.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lazzaro - Lochis - Lojodice - Lucea Pietro -

Luzzati Ippolito - Luzzatti Luigi.
Ifacola - Manna - Marazio Annibale - Marazzi Fortunato
- Marcora - Matescalchi Alfonso - Mariani - Marsengo-
Bastia -- Alarzotto -- Alasci - Matteueci - Mazza - Mazzella
- Afazziotti - Meardi - Mecacci - Medici -- Mel - Menafo-

glio - Menotti - Mestica - Merello - Mezzanotte - Mi-

celi - Afichalozzi - liinelli - Miniscalchi -- Mirto-Seggio -

Afontagna --- Aforandi - Morelli Enrico - MoralH-Gualtierotti
- Moscioni -- Muratori -- Mussi.

Napodano - Nasi -- Niccolini.
Paganini - Pais-Serra -- Palamenghi-Crispi -- Palizzolo --

Panattoni - Pansini - Pantano - Papa -- Papadopoli -- Par-
paglia - Pascolato - Pastore -- Pavia -- Pavoncelli -- Penna -

Pennati -- Peroni - Piecolo-Cupani - Pini - Pipitone - Pio-

Vene - Placido - Poggi - Pozzi - Prinetti - Pucci -- Pullò.
Quintieri.
Raconini - Radiep - Randaccio - Rava - Reale - Ricci

Vippenzo - Rinaldi -- Riola - Rizzeiti - Rizr.o - Rossi Ro-
dolfo - Royasenda - Rubini - Ruffo - Russitano.
Sacchetti - Sacconi - Salandra - Sanguinetti - Sani Gia-

como - Santini - Saporito - Seaglione -- Scalini - Schiratti
- Scotti - Serena - Siliprandi - Silvestri - Sineo -- Socci
- Sola - Solinas-Apostoli - Sormani - Stelluti-Seala -

Suardi Gianforth - Suardo Alessio.
Tacconi - Talamo - Tecchio - Terasona - Testasecca -

Tiepolo - Tinozzi -- Tittoni - Tondi - Tornielli - Torraca
Torrigiani - Ti•ipepi Demetrio - Turbiglio Giorgio - Turbi-
glio Sebastiano.
Vagliasindi - Valle Gregorio - Vendramini -- Verzillo -

Vetroni - Vischi -~Visocchi.
Weill-Weiss.
Zainy.

ßono in congedo:
Cappelleri -. Carmige.
D'Ayala-Valva - Da Illasio Vincenzo - De Gaglia - De Leo
- Della Roees.
Ghigi -- Gianolio.
Lorenzini.

gorpurgp.
Pace - Poitino.
Rosano.
Sanritgle -- Sciacca della S,eala.
Taroni - Tozzi.
Zavettari.

Sono ammalati:
.

Bombrini.
Casale - Ceriana-Mayneri.
Molmenti.
Pignatelli - ,Pinchia.
Sani Severino - Siqcarli.
Trompeo.
Ungaro.
Zabeo.

Assentiper ujjicio publ>lico:
Borsarelli.
Fazi.

Pompilj.
Rossi Milano.
Toaldi.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Approvazione del disegno di legge: Proroga del termine pel ri•
tiro Jdfla circolazione dei betoni agrarii.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, consente
che la discussione si apra intorno al testo della commissione.

(È approvato senza discussione),
Prebentazione di rela:ioni.

CHIARADIA preseilta la relazione intorno al disegno di legga
per provvedimenti relativi alle inondazioni.
MAZZA presenta la relazione intorno al disegno di legge per

una tombola a beneficio del « Protettorato di S. Giuseppe ».

GRANDI presenta la relazione pel disegno di legge per proro-
ga dei decreti militari del 1894.

Disotessione del disegno di legge: Modificaalone alla legge pel
riordinamento dell'imposta fondiaria.

.BRANCA, ministro delle finanze, consente che la discussione
si apra intorno al disegno formulato dalla Commissione.
PAPA esordisce lamentandosi che, dopo dieci anni, la questio.

ne del catasto sia rimasta quale era quando fu votata la legge,
e si augnra che l'osparienza, almeno del passato serva di am-

maestramento per l'avvenire.
Accerina poi ai molti e gravi d°fetti della legge del 1886, la-

máltando che, in gran parte, rimangano in questa; e accenna

altreal alle modificazioni introdotte, notando che le principali
consistono nel crescere l'aliquota, e nell'imporre un nuovo con-
tributo alle Províncie cito avevano chiesto il catasto accele-
rato.
L'oratore combatte questo due disposizioni, non señtendosi si-

curo che, anche dopo questo nuovo sacrificio, i lavori catastali
sarebboro accelerati.
Fa rilevare che nel disegno di legge non ð stabilita la som-

ma che negli anni avvenire devono essere consacrati al catasto.
Da questo lato era migliore 11 disegno di legge proposto dall'o-
norevole iloselli il quale fissava la somma di 5 milioni all'anno,
per cinque anni, da impiegarsi all'acceleramento del eatasto.
Percið il disegno di legge ha un carattere eselusivamente fi-

scale diretto tutto a giovaro all'erario a danno delle Provincie
che hanno richiosto l'acceleramento del catasto.
Pal•ð non crede malgredo ejó che si debba respingere in tutto
il disegno di legge, che si potrà accogIlere se opportunamente
emendato.

Proporrå quindi un emendamento tendente ad accelerare il
censimento dei beni non ancora censiti, un altro perehð le Pro-
vincie a catasto accelerato siano esonerato da ulteriori antici-

pazioni, le quali sarebbero assolutamente inopportune ora che si
& aumentata l'aliquota a danno delle Provincia.
Proporrli infine chè si diminuisca un decimo e mezzo dell'im-

posta che attualmente pagano quelle Provincie, che hanno chic-
sto l'acceleramento del catasto, e che ora si vedoro gravate di
un aumento dell'otto ed ottanta centesimi per cento sull'alique-
ta che loro spetta par le spase di acceleramento del catasto.

Questa diminuzione dell'impasta fondiaria dovrebbe durare per
altrettanti anni par quanti dura l'aumento dell'aliquota el 11

danno che dalla detta diminuzione varrebbe all'erario sarebbe
di 17 milioni e 400 mila lire suldivisi in cinque anni.
La proposta dell'o-atore mira specialmente a far sl che lo

Stato abbia interesse ad accelerara i lavori dell'amministrazione

catastale, per questa ragione - spera che Camera e Governo la
vorranno accogliere.
Canclude dicendo che siccome lo Stato ha mancato ai propri

impegni verso le Provincie, che hanno chiesto l'accelerament a
del catasto cost il meno che ora possa fare è di accettare gli
eplendamenti, che l'oratore proporth formalmente. (Bene !)

Presentazione di una relazione.

COCCO-ORTU, presenta la relazione sul disegno di legge per
l'unificazione dei debiti delle provincie e del comuni della Sici-
lia e della Sardegna, e dei comuni dell'Elba.

, LUZZATTI, ministro del tesoro, chiede chd per la discuasione
di questo disegno di legge sia destinata utia seduta antimeri-

diana; venerdl prossimo.
(Così ð stabilito).
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Continua la discussione del dipegno di legge per il riordina-
mento dell'imposta fondiaria.

CM¶ZI, I conge‡ti che svolgera-sono compresi nell'ordine del
giorno che ha presentato o che tende ad aggelerare il catasto
geometrico particellare che abbia forza probatoria. L'ordine el
giorno è il seguente:
« La Camera, persuasa che il catasto oatimativo, fisso, fatto

con meto o analitico, non pu6 raggiungere il volu‡o intento di

perequaro il tributo fosidiario, delibera:
1° Cho vengano sospesi i lavori d'estimo in corsq, copti-

nuando pero quelli pel Catagto geopletripo, particellere;
2 Qhe, a pprijre 4al I luglio 1897, yangs pidotto dal 15

per canto il contingepte d'imposta fondiaria erariale, attualmento
assegnato a ciascuna delle quindici proyipcie che hannp chiesto
il catasto accelerato, e dqße tre Provincie del compartimento
modonese;

3° Che lo somine anticlpato dalle Provincie, ai termini del-
l'articolo 47 della legge 1* marzo 1893, vengano alle stesse resti-
tuite, in duo rate, da iscriversi nei bilanei 1837.1898 e 1893-99.7
Con esso propone che si conceda immediatamente lo agravio

del 15 per conto a quelle Provincio che lipppo chiesto l'accelera-
zione del catasto, perehã evidentemento queste Provincie sono

troppo gravato in rapporto alle altre.

I
mantiene in vigoro lo statu quo doganale por le merci prove··
nienti dalla Tunisia e per le merci italiane ivi destinate.

Favorevoli . . . 234
Contrari. . . . 62

(La pamera approva).
Interrogazioni.

DI SANT'ONOFRIO, segretario, no da lettura.
« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

grazia e.giustizia per sapero so egli intenda procodero alla ri-
forma dell'Istituto dei periti giudiziari.

« Rampoldi. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di

agricoltura, industria o commercio circa la presentazione dol.
promesso disegno di legge per il cansimento dell'ex-Stato di
Palagonia.

Cir¡neni. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministeg jel-

l'interno apr sapore se gli consti di una lettora pubblicata dal
consigliero di Stato Aetengo e che gli consti della antenticitg
e signifleato della medesima.

« Cavallotti. »
« Il sottoseri‡to chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro dol-

l'istruzione pubblica per conoscere quali siano i motivi che de-
terminarono lo scioglimento dell' amministrazione do1PIstituto

ßimostra opa inolti argomenti che il sjstema dell'estimo non

risponde al suo scopo, e che A preferibile a questo il 'sistema
della denimole, egme méno costoso, pia sollecito, piû esatto.
04serva eþe lo operazioni di eptimo non saranno compiuto che

nel 1931: o che appana compiute, converrà immediatamente ri-
cominciarle pel lavoro di revisione.
E questo inconveniente dell'estimo aveva dovuto riconoscerlo

lo stesso compianto-Minghetti, relatore della legge 4el1886.
Non 6 la convinzione della.intrinseen bontà dell'estimo, ma 6

Tinteresse, sia pur legittimo e giustificato, di molte Prqvincie
quello chp spinge il Governo o la Commissiopp a mantenero

qqagpo sistome. (Commenti).
Non si gab d'altra parto accelerare Postimo senza cambiarne il

meto3o: e così avremmo un sistema di egtimo °diverso per le di-
Verso Provincie, a seconda che queste abbiano o non abbiano
chiesto il catasto aeoelerato.

Sospendiamo dunque, conclude l'oratore, il lavoro dell'ostimo,
o cerebiamo un sistoma migliore.
Combatto quindi lo diversa obiozioni che possono esser mosse

contro la sua proposta.
Si dice che in questo modo si toglie all'imposta fondiaria il

carattere d'imposta reale; ma appunto questo carattere d'imposta
reale non risponde alla vera natura del reddite fondigrio; impo-
roceh6 ancho questo reddito, opme qualsiasi altro, ha per fattori
il capitalo e il lgrono.
Cosilda quindi che la Gamara Torra acopgliere quegti concetti,

che sono condivi da molti uomini di indubbia compe‡gnza. Ed in-
ypes di vo,ler continggia un'opers $40to opstesa qpanto inutile,
dotterà il sistema delle denuneie che à sotto oggi aspetto gia
pratico o vantaggioso. (Benissimo I - Congratulazioni t).

Risultasgento di votazioni.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione qui se•

gnenti disegni di legge :
Conversione in legge del Regio decreto 26 ottobre 189ð n. 481,

col quale si dichiara nulla essere innovato nel regime delle tasse
marittime o nel trattamento delle navi tunisine nei porti italiani.

Favorevoli . . . 231
Contrari . . . . ß5

Convenzione di commerpio e navigaziono fra PÍtalia e la Tu-
nisia del 28 settembre 1896.

Favorevoli . . . 232
Contrari . . . . 64

Convalidazione del Regio decreto 27 settembre 1836 n. 424 che

Sabino per gli studi in Roma e per sapere se il Governo intenda
o meno rendere pubblica la relazione presentata dal Regio Com.
missario e provvedoro a che cessi presto il presento stato anor-
male il,quale, provocando forti spese, offende gli interosi del-
ITatituto modesimo.

* Raccuini. >
4 11 sottoscritfo chiede d'interrogare l'onorevole ministro degli

affari egteri per sapare se e quali informazioni sieno pervenute
al Governo del Re circa la notizia di un preteso sbarco di sol-
dati russi a Raheita e dell'occupazione di un miglio quadrato di
territorio sottoposto al protettorato dell'Italia.

« Cirmeni. *
VISCONTI-VENOSTA, ministro dogli affari esteri. Le infarina-

zioni ricevute gli parmettono di assicurare Ponorevolo Cirmeni
che questa notizia non ha fondamento. (Benet) Alcuni uomini ep-
partenenti ad uns nave russa scesero alcuni giorni addietro en

un punto della costa per fare alcuni rilievi; ma avvertiti dal
capo di Raheita che quol territorio era sotto il protettorato ita-
liano si ritirarono.
Aggiunge che informazioni assunto presso il Governo rosso par.

misero di constatare che trattavasi appunto di studi idrograflei,
e smentirono qualsiasi progetto di occupazione politica. (Benis-
simo 1)
CIRMENI si dichiara lieto di questa risposta e donsda che que•

eli studi non ei abbiano a ripatere. (Bone!)
DI RUDINÏ, presidento del Consiglio, risponde all'onorevolo 04.

vallotti che la lettera del senatore Aetengo pubblicata nei gior•
nali 6 antentica. Con quella letters, il senatore Astengo ha vo-

Into afFermare senza ombra di dubbio oho egli intende assymere
intera la responsabilità degli 4tti che portano la sua firma. Non
ha esprepso alcuna opinione sulla relaziono dei fondi del terre-
moto, alla <guale non prese parto, non avendo ragiono alcuna Ài
dubitare della esyttezza di coloro che ne furono i redattori.
CAVALLOTTI prende atto i queste diehiarazioni, ossarvando

che la lettera del senatore Astengo distrugge l'asserzione che fu
fatta ier Paltro in quost'Aula: chs, cio6, i fatti consacrati in
quella relazione erano stati sconfessati dal presidente della Cam-
missione di inchiosta. (Rumori -- Commenti). .

Reade lode all'onesto coraggio del senatore Aetongo (Rumori).
Arverte che l'onorevolo Imbriani ebbe l'altro giorno a dichiararsi
pienamonte solidale coll'oratore in questa questione. (Rumori --
Commenti).
GALLI, per fatto personale, ricorda cho egli disse l'altro giorno

semplicemente questo: che lo stesso senatore Astengo face sapere
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all'oratore .che alla i•elazione dell'inchiesta sul torremoto non

aveva preso parte. Questa è la verità, ed & confermata dalla let-
tera del senatore Astengo e dalle dichiarazioni del presidente dol
Consiglio. (Bene!)
Avverte che il senatore Astengo fece sapero quanto sopra al-

l'oratore, non per mezzo dell'onorevolo Montagna, ma per mezzo
di un alto funzionário dello Stato. (Benissimol - Approvazioni).
MONTAGNA, per fatto personale, non ha nulla da aggiungere

alle dichiarazioni dell'on. Galli.

IMBRIANI, parla per fatto personale. Trovava strano che nes-

suno volesse assumere le responsabilita di questa relazione. Di-
chiara che in tutto cið che à questione morale non v'ð dissenso

sui banchi dell'estrema sinistra.
DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, dichiara che accetta in-

tera la responsabilita politica dell'inchiesta, ma r.on può garantire
dolla osattezza dol fatti consegnati nella modesima, e che non

poteva verificare personalmente.
Ripote che l'onorevolo Astengo ha dichiarato di accettare la

piena responsabilità solamente degli atti che portano la sua

firma.

SANGUINETTI domanda che domani in princip¡o di seduta si
discuta il disegno di legge, d'iniziativa parlamentare, sui veterani.
(E approvato).
La seduta te.•mina alle 19.23.

DI.ARIO ESTERO

L'uffliciosa Politische Correspondenz, occupandosi del sig.
Nelidof, ambasciatoro russo a Costantinopoli, che si trova
presentemente a Vienna ed ebbe già duo colloquii col mini-

stro, degli esteri, conte Goluchovoski, o un'udienza dall'Im-

paratore Francesco Giuseppe, si esprime com'appresso:
« Si assicura che lo vedute di questo diplomatico sulla

questione d'Oriente non siano state completamente approvato
dall'Ufficio degli afl'ari esteri a Pietroburgo. Il sig. Nelidoff
avrebbe espresso l'opinione che a giunto per la Russia il

anomento d'intervenire nella questione d'Oriente, invece di

inspiegare la sua energia nelPEstremo Oriente.
« Sembrerebbe ora che lo Czar abbia deciso che la Russia

si associ alla Francia non solo nella questione delle riforme
turche, ma altresi per la riorganizzazione delle finanze

,turche. »

Il Times dice che il ritorno di Nelidoff a Costantinopoli
sara seguito, a breve termino, da nuove circostanze collettive
delle Potenze al Sultano ed attribuisce il merito di questa
azione a Lord Salisbury, autore del piano di riforme attual-
mente in discussione.

Lo Standard, prendendo argomento della discussione del

bilancio della marina nella Camera dei deputati a Parigi, dice
che ogni aumento della marina francese dovrà essere seguito
da un aumento ancora più considerevole della marina inglese.
« Spetta al popolo francese, aggiunge lo Standard, di de-

cidere se è utile di cominciare una lotta nella quale la Fran-
.cia avrà certamente la peggio.
« 'Noi non abbiamo sognato di fare a gara colla Francia

dal punto di vista militare; perchè la Francia vuol conten-

deref l'impero dei mari? »

Per telegrafo si ebbe un breve sunto del discorso pronun-

ciato del Principe Ferdinando di Bulgaria all'apertura del So-
brania, nuovamente eletto. 11 passo piti importante di questò
iacorso suopa com'appresso:

« L'Assemblea nazionale che voi surrogate, chiamata a de-
liberare in un'epoca in cui la Bulgaria attraversava una orisi

internazionale, ha altamente meritato dalla Bulgaria ed ha

legato il suo nome agli avvenirgenti storici che hanno posto
un termine a quella crisi. Spetta ora a voi di fara tutti gli
sforzi perché la Bulgaria possa trarre dalle coildizioni favo-
revoli create dal riconoscimento della dinastia da paite delle

grandi Potenze, come pure dal consolidamento della situa,
zione internazionale, tutto il profLtto possibile.
* Il miglior modo di provare che noi meritiamo la benevo.

lenza delle Potenze europeo ô di fare in guisa che esse pos,
sano convincersi che, nelle nostro aspirazioni, noi siamo fer-
mamente decisi di divenire in Oriente un elemento di ga-
ranzia dell'ordine e del progresso.
« Ho constatato con gioia ed orgoglio la prova della be,

nevolenza di cui gode la nostra patria, nell'accoglienza cor-
diale che ho trovato, tanto presso la Corte alta sovrana

quanto presso gli altri Capi di Stato che ho visitato in oc-

casione del riconoscimento. Dovunque, presso i Governi e le
nazioni, ho avuto delle prove di benevolenza verso il nostro

paese e di fiducia negli sforzi che esso fa per assicurare il
suo progresso.
« Noi avevamo una testimonianza commovente di quest i

sentimenti particolari di affetto e di benevolenza verso il no-
stro paese nelle graziose attenzioni che ebbero per me le
LL. MM. l'Imperatore NicolS Il di Russia e l'Imperatrice
Alessandra Fodorowna invitandomi a prender parte alle feste
della loro incoronazione. Questo grande onore che mi e stato
fatto, consolida maggiormente i vincoli preziosi e indistrut-
tibili che uniscono la Russia e la Bulgaria.
« In occasione della mia visita nella capitale della Serbia

ho potuto convincermi dei sentimenti amiehevoli che S. M.
il Re Alessandro e il suo popolo nutrono verso la mia dina-
stia e la Bulgaria. 11 modo onde fui accolto rafforza in. me
il convineimento che la necessità di un ravvicinamento, vo-
luto dalla comunanza degli interessi, e penetrata profonda-
mente nella coscienza dei popoli fratelli e vicini. »
E' stato applaudito dall'Assemblea, specialmente il passo

che riguarda la Russia.

Si ha da Madrid, in data 13 dicembre che, secondo notizie
g:unte dall'Avana, nella provincia di Pinar del Rio vi sono
ancora circa tremila insorti e che il generale Weyler doveva
partire, tra breve, a quella volta per combatterli. Il gene-
rale, interrogato da un giornalista, ha fatto la seguento di-
chiarazione :
« Sono ritornato all'Avana perche avevo notizie di nuovi

preparativi di concentramento di bande nella provincia del-
l'Avana. Spero di disperderle prontamente perche le mie co-
lonne operano con grande attività.
« Quando partii per Pinar del Rio sapevo che Maceo aveva

. l'intenzione di passare la linea di fof tificazioni.
« Pià volte ho già detto che poco m'importava che Maceo

passasse quella linea ; anzi lo desideravo perché nella prc-
vincia dell'Avana io l'avrei battuto più facilmente ; ma con-

veniva mantenere il prestigio dei soldati che difendevano la
linea. Fu per mare che Maceo e riuscito a passare la linea
di Mariel; io sarei contentissimo se Maximo Gomez entrassa

parimenti nella provincia dell'Avana, ove avrebbe la stessa
sorto di Maceo.
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« Ritornero tra breve nella provincia di Pinar del Rio,
ove occorrono ancora venti o trenta giorni d'operazioni per
completaro la pacificazione di quella provincia. Io credo che
la morte di Maceo porterà un colpo terribile all'insurrezione,
perche manca agli, insorti un altro generalo che abbia grando
prostigio; io credo che numerosi ribelli abbandoneranno tra
breve la loro fila. »

2SrO2'I SE I'Ei! VA.Et,I Jiil

ITAL.IA
Gli et,endardi alla cavalleria. -- Stamano a Torino, nel-

l'Armeria reale, furono consegnati i 10 stendardi ai roggimenti
di cavalleria, ai quali erano stati ritirati nel 1870.
Presenziarono la solonne cerimonia lo LL. AA. RR. il Duca

d'Aosta e 11 Duca di Genova o molti generali od ufliciali.
Dopo un discorso del generale D'Oncien de la Batio, chiusoai

con un evviva a S. M. il Re, il Duca d'Aosta e il Duca di Go-
nova consegnarono ai colonnolli gli stendardi dei rispettivi reg-
gimenti.
Rendevano gli onori militari, davanti alla sala d'armi, il rog-

gimento Rotoa, comandato da S. A. R. il Conto di Torino, un

battagliono di fanteria, con bandiera o musica, o gli ufBeiali dello
Scuole di guerra o d'applicazione.
Quindi la truppa sfilo davanti le bandiero, che, soortato dalla

cavalloria, entrarono in quartiero. .

Oggi obbe luogo un banchetto di 130 coperti offerto dal gene-
rale D'Onciou de la Batie e stasera un altro offerto da S. A. R.
il Conte di Torino all' HQtel d'Europe ai generali of agli utn-
ciali.
Invio di carta di visita. - Le Direzione Provinciale dello

RR. Posto di Roma, comunica:
« Por rondoro più sollecita, nella ricorrenza dello festo nata-

lizio e di capo d'anna, la spediziono dei bigliotti di visita, il
pubblico ð avvertito di impostarli nollo apposito cassetto che
vengono collocato noll' ufHeio centrale, oppuro di consegnarli a
mano presso gli ufBoi succursali, e di tenere soparati quelli per
h città dagli altri ».
Cambi doganali. - 11 premo del dambio pei cortificati di

prgamento di dazi doganali 6 stato fissato por oggi, 17 dicem-
bre, a liro 104,69.
Agevolazioni ibrroviarie. - La Dirosiono Gonerale dello

Ferrovie Mediterranee ha disposto che nella ricorrenza delle fe-
ste natalizie e di Capo ('anno la validita dei biglietti di aridata
e ritorno, tanto in servizio interno quanto in servizio cumula-
tiro, colle ferrovie, .tramvie e laghi in corrispondenza sara la se-
guento:

1° i biglietti di andata e ritorno cha verranno distribuiti noi
giorni dal 23 al 47 dicembro corr. inclusivo saranno valovoli per
il ritorno a tutto il 28 detto; •

2° i bigliotti di a9data o r¡torno cho verranno distribuiti noi
giorni dal 30 corr. al 3 gennaio p. v. inclusivo saranno valevoli
per il ritorno a tutt> il 4 succassivo.
Di questa proroga fruiranno ancho i biglietti di andata e ri-

torao festivi chè saranno rilasciati nei giorni 25 o 27 corr. o 1°
e 3 gennaio p. v., fatta eccoziono por quelli in servizio cumula-
tiro cal lago Maggioro o col lago di Como, i quali saranno va-

lidi, como di ragola, soltanto fino al termino dello stesso giorno
festivo di distribuziono.
Marina Mercantile. - 11 piroscafo Matteo Brut.o, della

Voloco, parti iori l'altro da Rio Janeiro per Genova. Ieri il pi-
roscafo Normannia, della C. A. A., parti da Napoli per Gs-
nova. .

Rozna. - SPETTACOLI DI QUESTA BERA :
Vallo -- Le sorprese <lel <lioorzio, ore 21.
Quirino - Messalina, ore 21.
Manzoni - Un« boungfi« di <hme, ore 21.

TELEGRAMMI

(aouzra enum)
LONDRA, 16. - 11 Times ha da Aden: Un'inerociatoro russo

si à recato a Rahoita, vi distrusse i segnali di frontiera o tutti
gli altri segnali indicanti il protettorato italiano impadronendosi
poscia di una zona di torra di un miglio quadrato ed inalboran-
dovi la bandiera russa, la cui guardia ð aŒdata a 40 uomini dol-
l'oquipaggio. LTneroeistore riparti poscia por Perim.
ADEN, 16. - È qui corsa voce di un nuovo sbarco di russi

presso Rahoita. La voco perð ð smentita dalle notizio venienti
direttamente da Rahoita. La si ritiono una riuova odizione dello
Voci già corse parecchie settimane or sono.
PIETROBURGO, 16, - In guoste sfero usciali si conferma

nulla esservi di vero nella pretosa cossiono di un punto sul Afar
Rosso fatto da Menelik alla Russia.
BERNA, 10. - Il Consiglio degli Stati, su proposta della sua

Commissione, ha approvato, senza discussione, l'accordo italo-
svizzord pel traforo del Sempione.
Il relatore Manzinger, esaminando la Convenzione, dico cho

gli interossati sono
_

d'accordo sui patti da essa stabiliti e no
chiedono ja ratifica. Afferma cho la Svizzera f.s dei sacrifici in
proporzione maggiore di quelli chafa l'Italia,ma'soggiunge
che devo approvaro la Convenzione o rinunziare all'impresa.
,Il relatore fa perð osservaro cho la Compagnia pel Jura-Sim-
plon dovrà forniro lo prove di desersi assicurati i mezzi finam-.
ziarii prima che si proceda allo scambio dello ratifloho fra i duo
Governi interessati.
BERLINO, 16. -- Reichstag. - Si approva il trattato di com-

mercio colla Francia relativo allas Tunisia.
BERLINO, 16. - La Camera dei Signori ha eletto presidente
il principe di Solms.
COSTANTINOPOLI, 16. - II Consiglio dei Ministri ha pro-

sentato al Sultano la proposta di amnistia in favoro degli Ar-
meni.
ll Sultano ha pero ospresso il desiderio cho il Patriarcato ar-

meno dia garanzio alla Porta, cho ovo l'amnistia fosso concessa,
gli Armoni amnistiati rosterobboro sempro tranquilli o proste-
robbero nello chioso il giuramento di fodeltà al Sultano.
Sebbene l'amnistia debba essor gonoralo, la Porta ha inten-

ziono di faro qualeho eccezione, specialmento riguardo ai capi
dei Comitati ed a coloro che si rosero rei di delitti comuni.
VIENNA, 16, - Camera dei Deputati. - Si discutono i capi-

toli del bilancio del Ministero della difesa nazionalo,
Il Ministro Welsorsheimb dichiara cho il progetto olaborato

dal Ministero comune della guerra por l'aumento degli stipondi
degli ufBoiali dell'esoreito ebbo già l'assonso del Governo au-
striaco.
Trattando quindi la questiono del duello, il 3tinistro Wol-

sersheimb dico che il duello è una barbario o cþo tutti dobbono
procuraro di porvi flne. I capi dolPomorcito nou possono desido-
raro che coloro i quali debbono battersi contro i nemici dolla
patria, si battono fra loro stessi o ooi loro concittadini.
Soggiungo che il numoro dei duelli nell'osorcito ð inferiore a

quello cho si verifloa in altro classi. L'osorcito non ò una scuola
di duello (Applausi).
La Camera approva poscia una mozione d'urgonza di Daginja

invitanto il Govorno a prendere provvedimenti contro l'opidomia
di tifo, cho infiorisco a Pola.
Il rappresentante del Governo dichiara che l'epidemia à cau-

sata da infezioni del suolo o da cattiva qualità dello acque. Il
carattere dell'epidemia ð perb benigno o la mortalith & in ragione
del 7 ©|a, malgrado il grande numero dei malati. Soggiunge che,
secondo lo ultimo riotizie, vi sono attualmento 996 persone col-
pite dall'epidemia e che tutte le precauzioni necessarie nell'in-
teresse della saluto pubblica sono stato preso d'accordo collo
autorità militari.
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11 Ministro delle finanze presenta la Momanda per l'esercizio
provvisorio pel mese,di gennaio 1897.
BOURGES, 16. - E morto Parcivescovo cardinale'Boyer.
AMBURGO, 17 - Gli seioperanti lavorarono, ieri, su 180 navi

o soltanto su 33 se no astennero.
La Commiselone centrale dello seiopero ha prosentato una

proposta, seeðàdo 14 quile, so non si ottanosès l'aeoordo ooi pa.
droni entro un breve tompo,•tütti gli operai scioperanti del ÿorto
dovrebbero formare un'uniono, onde eseguirvi tutta 1 lavori par
proprio conto. Quest'unione potrebbe accordare tutti gli aumenti
det salari chiesti.
In mölti punti avvennero dei disordini. V'intervenne la poli-

sia, la quale opero vari arresti. Vi furono alcuni feriti.
Nella scorsa notto, ancho una proprieth venne devastata.
BUDAPEST, 17 - Il banchetto del partito liberato riusei ani-

matissimo.
11 Presidente Podmanlezky brindb, fra grande entusiasmo, al-

l'Imperatore Francosco Giuseppe.
Rispose l'ex Ministro, dott. Lukace, il quale assicúrð il Pre-

sidento del Consiglio, barono di Banffy, della piena ûlucia del
partito nel Governo.
Il barone di Banffy dichiarð ehe il programma del partito li-

berale à sempre quello che fa inaugurato da Ðeak nel 18ô7 e
che fu provato buono anche dalle ultime elezioni, Invitð indi il
partito ad appoggiare il Governo senza cedere alle seduzioni del-
I'Opposizione, la quale cerca di scuotero la Aducia, che vi ha tra
il Governo ed il partito liberrale. (Applausi prolungati).
Pulszky brindò al Prasidento della Camera dei Deputati, Szi-

lagyl.
Questi espresse i migliori voti per la prosperità del partito.
BeÏdy assicurð il Governo dell'appoggio completo dei nuovi

membri del partito.
Koloman Tisza brindo ai giovani colleghi.
LONDRA, 17. - Il Times ha da Singapore: « Gli Spagnuoli

si ritirarono su Manilla. 50,000 insorti minacciano Cavite. Tutto
11 paese à insorto. »

MADRID, 11. - Si ha dall'Avana: Le colonne spagnuolo, con
movimenti combinatti, sconnesoro grinsorti in Palma, Soriano,
Dolores, Santa Amalia o Alen. Si dice che il capo degl'insorti
Collazo sia gravemente ferito.
Si ha da Manilla: La colonna Vaquera sconfisse 300 insorti,

che ebbero 23 morti.
Il Governo di Santo Domingo sequestro nella dogana 300 ca-

rabine o 100,000 cartuccio destinato agl'insorti.

OSSERVAEIGNI IdBTERBOLOGIOHB
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

15 di 16 dicembre £896

I barometro 6 ridotto al sero. L'altezza della stazione à di me.
tri 50,60.

Barometro a mezzodl. . . . .

Umidith relativa a mezzodi . .

Vento a mezzodi . . . . . .

Cielo . . . . . . . . . .

Termometro sentigrado . . . .

Ploggia in 24 ore: mm. 8.8.

......74336

Nord fresco.
coperto.

Idassimo 8.'7.

Minimo 5 *0.

Li 16 dicembre 1896.

In Europa ancora prossione elevata al N, Arcangelo 778; bassa
al centro ed al S. Kiew, Lesina 747.

,

In Italia nelle El oro: barometro aumentato ovunque, special-
mente al N, fino a 10 mm.; temperatura quast ovunque dimi-
nuits specialmente centro oS del continente; pioggie contro o

8; neviente appannino meridionale e contralo; qualche tempo.
rale Versante mediterraneo.
Stamane: cielo sorono in Piemonte, coperto o vario con qual-

ohe pioggia altrove; neve stazioni elevate appennino centrale e
maridionale.
Barometro: 751 Foggia Agnone ; 753 Venezia, Forll, Roma,

Napol, Lecce; 735 Belluno, Torino, Catanzaro; Ti8 Cagliari, Ca-
tania.
Probabilita : venti deboli a freschi del 1° quadrante al N, in-

torno paneato altrove ; cielo nuvoloso o vario con pioggio, qual-
ohe nevicata stazioni elevate.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOÓIA E GEODINAMICA

Roma, 16 dicembre 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI ozz. crno oxx. nam Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle se ora preceaann

Porto Maurisio
Genova . . .

Massa Carrara.
Canoo. . . .

Torino . . .

Alessandria .

Novara . . .

Damodossola .

Pavia . . . .

Milano . . .

Sondrio . . .

Bergamo. . .

Brescia . . .

Cremona. . .

Mantova
. . .

Verona . . .

Belluno . . .

Udine . . . .

Treviso . . .

Venezia . . .

Padova . . .

Rovigo . . .

Piacenza. . .

Parma. . . .

Ferrara . . .

Bologna . . .

Ravenna . . .

Forli
. . . .

Pesaro. . . .

Aneona . . .

Urbino . . .

Macerata. . .

Ascoli Piceno .

Perugia . . .

Camerino. . .

Pisa . . . .

Livorno . . .

Firenze . . .

Arezzo. . . .

Biena . . . .

Grosseto . . .

Roma . . . .

Teramo . . .

Chieti. . . .

Aquila . . .

Agnone . . .

Foggia . . .

Ban ....
Leooo . . . .

Caserta
. . .

Napoli. . . .

Benevento
. .

Avellino . . .

Salerno . . .

Potenza . . .

Cosenza
. . .

Tiriolo . . .

Reggio Calabria
Trapani . . .

Palermo . . .

Porto Empedocle
Caltanissetta

.

Biracusa
. . .

Cagliari . .

Sassari
. . .

I
. 1/2 eoperto
. 1/4 coperto
. 1/2 coperto
. sereno

. sereno i

. sereno

. sereno

. sereno

. sereno

. 1/2 eoperto

. sereno
. 1/4 aoperto
. nebbioso
. 1/4 coperto
. nebbioso
. nebbioso
. 3/4 coperto-
. 1/4 coperto
. 1/2 ooperto
. 1/2 eoperto
3/4 eoperto

. coperto

. 1/4 eoperto
. 1/2 coperto
. 3/4 coperto
- 3/4 coperto
. nebbioso
. 3/4 coperto
. eoperto
. 3/4 coperto
, eoperto
. piovoso
. nevica

. nevica

. ooperto

. novica

. novica

. 3/4 coperto

. 1/2 coperto

. 3/4 eoporto

. ooperto

. nebbioso

. 1/4 coperto

. coperto
, coperto
. provoso
, coperto
. 1/4 coperto
. 1/4 coperto
. 1/4 eoperto
. 3/4 ooperto
. 1/4 coperto
. 9/4 coperto
. 3/4 eoperto
. 3/4 coperto
. nevica

. aevica

. provoso

. coperto

. 3,4 coperto
. 3/4 coperto
. ooperto

piovono

. 1/4 ooperto
3/4 coperto

. 3¡4 coperto

messo 14 1 3 2
ealmo 10 $ 0 0
agitato 12 0 3 $
- | 85 00
- I 35 -10
- -02 -51
- 28 -36
- 80 -15
- 11 -50
- 15 -

46 -23
- Si -91
- 40 -13
- 18 -10
- 46 -18
- 56 --06
- 87 -20
- 70 12
- 53 18

enlmo 5 5 2 0
- 50 05
-... 4 2 0 6
... 06 -35
... 33 -18
- 2 4 ---- 0 7
- 65 -08
- 36 07
- 52 -01
- 79 18
... 5 8 1 6

mosso 6 5 2 7

agitato 10 0 7 0
- 87 -01
- 110 12
- 125 52
- 84 05
- 78 -08
- 126 16

legg. mosso [2 8 4 0
- 12 2 4 2
- 109 17
- 92 20
- . 138 48
- 138 56
- 141 46
- 120 --18
- • 80 04
- 60 07
- 14 3 5 8

legg. mosso 16 0 7 8
- 17 2 7 9
- 143 42

agitato - 6 4
- 126 60
- 118 40
- 88 -01
- 83 00

- 00 --24
enluo 17 5 13 0

molto agitato 16 2 11 5
moltoagitato 1G 9 8 1

mosso 16 0 15 0

enlu,4 16 i 11 7

legg. mosso 18 3 9 7
mosso 14 4 0 0
- 114 55
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It STINO OFFICH TÆ della Borsa d Commercio di Roma del dl 16 Dicembre 1896.

TAI.•xx i A B 2 2 IVALORI AMMESSI
PREZ2I

Ilt LIQUIDAZIONE
COkRATTAZIONE IN BORSA IN CON Ì'ANTI

,
nominali

e | • Fine sorrente Fine prossimo

i lag 96 RENDITA 5 4/* '

cor. &
97,40 43 5 471/ . . . . . . . --

(ineartellediL.50a200 . . 97,23. . . . . -- . . . . . . . . . . • • • · --

1 > diL.25............ -- ·····-.·•·•••• --detta( a diL.10..........·· -- •·••••-·•••••• --
( > diL.5............ -- ········•••••• --

lott Od dettail|,*/..........103,30271/,... -- ·.....·.......10340(1)
e in eartelle di L. 45 a 180 . 103,30. . . . .

- -
. · · · · · · · • • · • • · --

e a 3a45......·· -- ··-••••••••••• --
Certiiesti interinali (1· vere.). . . . . · • •

- -
• • • • • • . . . . . . . . 102-

a t > > > interadente liberati. . . . . . - · - - • • • • • • • • . . . . . . 16310
11ag.90 dettaA•/, ................. -- ···••···•••·•• ©

> a in eartelle da L. 4 a 40 . . . . . . · • - - • • - • • • • • • • • • • • ~

14 ida ............. -- ·····••••••••• -
Iott 06 detta3*/, 2a gg

.............
-- ....... ....... 5680

. pie otaglig............ -- ....·•·,...... 58-
.
• Cortitenti el Tesoro Emissione 1860/64 . . . . . . . - - - • · · • . . . . . . . . . 102 10
a Obbligas. Beni Boolosiastioi Boje(stamp.) . . . . . . .

- - · • • • • • • • • • • • . .
97 50

s Prestito Romano Blount 5 */. . . . . . . . .
:

.
- - · • · · • • • • • • • • • . 101 25

06Nig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.
I lug. 9# 500 500 Obbl. Municipio di Ron 5 /, . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . • • • • • • •

--

1 ott. 96 500 600 detto 4 */ 1· Emissione . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 481-
500 500 dette 4 */ 2* a 8a Emisalone. . . . . . . . . . .

- -
· · · • • • • • • • • • • • 473-

1 gio. 96 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 9
. . . . . . . . . . - - . . . . . . . · · . . , . .

497-
1 apr. 96 5t)0 500 > Cred. Fond. Banoo 8. irito . . . . . . . . . - - . . . . • • • • . . , , . . 27ò- (2)
1ott.96500500 > > »Banead'It 4/4........ -- ...····.......489-
• 500600 > > > > > 4tj,0j, ...... -- ..............498-

1 apr. 96 500 500 > a > Banoo di Sicilia . . . . . . . . .
- -

. . . · · • · · • - · · · • --

e 500500 > a > > diNapoli......... -- .............. --
e 500500 m > »Opadiß.Paolo5 ........ -- ....···.....•• --
a 500 500 a a a > > 4 .......

-- ......· ......· --

a 500 500 > a a dell'Ist.Italiano 41 . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . · • •
©-

Azioni ßtrade Ferrate.
I Ing. 96 500 500 As. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 667 -•

» 500500 > > Mediterranee............. -- ..............515-
I gen. 96 250 250 > > Barde (Proferensa) . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . · --

1 apr. 96 600 600 a a Palermo, Marsala, Trapani 1a
e2aEmissione............ •--

..............
--

Igen.96800500 m a della8ioilia.°............ -- .............. --

Arioni Banche e hocieta diverse,
i gen. 96 000 700 As. þanea d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
131-

igen.95250 250 »Bansodilloma.............. -- 122 ............ --igen.961iCO 1100 ,r ..» Istitutoltal..diCredito,Fond. . . . . . . . -- . . ... . . . .. . . . . .
441-

I apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed socia-
ierieinTerni............ -- ..-...........367-

15 ott. 96 500 500 > > Anglo-Rom..perl'Illuminas. di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .

- -
. . . . . · · · · . . . . .

827-
1 lug. 96 500 500 > ·

a Aoqua.Mareia . . . , . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 1260-
t ott. 96 250 250 > > Italiãna per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 182 81 82 83 82*/,. . . . . . . . --I gen. 94 125 125 * * deiMolimePastif. Pantanella . . . . . . . - - 127,60 . . . . . . . . . . . --I gen. 90 100 100 * * Telefoni ed App.i Elettriehe. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

.9 300 300 > > GeneraloperPHluminazione. . . . . . . . -- . . . . , a . . . . . . . . 140-
* 125 125 » e Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 225*/, 225 . . . . . . . . . .
- -

1 ott. 90 250 250 > > delle-Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

e 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

I Ing. 96 300 300 a a Navigazione Generale Italiana
. . . . . . . - - , . . . . . . . . . . . . .

330 50IILapr.90 100 100 a a Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . .

119 -
I gen. 96 250 250 > > della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . '. öl-

> > An. Piemontese di Elettrioità . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --1 gen. 93 250 250 m a
.
Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

16 50
Igen.05 250 250 > > diCreditood'industr.Edilizia.

. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
---

500 250 e a Industriale della Valnerina . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --i spr. 96 500 500 a a e Credito Italiano a . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 525-
1 gia. 95 250 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliera. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 218-

Azioni ßeoista Assicurazioni.
• 100100Ás.Pondiaria-Inoendio............. -- ..............100-

ilog.96tB012E s a -Vita.,,,.. ....... -- ...... ..... 215-
(1) p. /iae. - (2) ex acc. L. 4 */2,
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viz.onI VALORI AMMESSI PREzz I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE nominali8 I g IN CONTANTIo . CONTRATTAZIONE IN BORSA
Fino corronte Fine prossimo

Obõligazioni diesrse.
I lag. 96 500 -500 ObbL Ferrov. 3 */g Emise. 1887.·88··89. . . . . . . •

- - . . . • • • • • • . . . . . 293 -
i lag. 93 1000 1000 a a Tunisi Goletta ë •/, (oro) . . . . . . . - - . . . . . . · • • • · · ·

E --
1 Ing. 96 500 500 a Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . = . • • • • . . . . 470-
1 apr. 96 500 500 > Soo. Immobiliate . . . . . . . . . · • • - - · · · · • • • • • • • . . . 180-

> 250250 > > > 40/4........... -- .............. 80-
tott.965005Ó0 > > AcquaMarein..... ....··· -- ····••........5'0-1 apr. 96 500 500 a > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . - - . . . . . . • · • • · • · -

--

1 gen. 96 500 50Q > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . . - - . . . . · · • - • · • • • • --

1 apr. 96 500 400 a a FF. Sarde nuova Emise. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . - · · · · · ·
--

300 300 a a FF. Palermo, Marsala, Tra-
panil.S.(oro).... ......· -- ......··•••··· --

1 gen• A 500 500 a a FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . • - · · • • - • --

> 250 250 a a FF. Napoli-Ottaiano (5 /, oro) . . . . . . . - - . , , , , , . . . . . . . . 120 -
500 500 > > Industriale della Valnerma . . . . . . . . - - . . . . . • • • · · · · - --

500 600 Buoni Meridionali B o/ . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . -
--

Titoli a Quotazione speciale.
25 25 Obbl. prestito Croce Rosia Italiana. . . . . . . . . -

-'..
. . .

-. . . . . . . . .
.
--

Asioni di Banche e Società in Liguidas.
I lug. 93 300 300 As. Banen Generale . . . . . . . . . . . . . . - - . . .' . . . . . . . . . . . 48 -
Igen.8083,3383,3E a > Tiberina ....... ....... -- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . . - - , . . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 93 400 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . - - , , . . . . . . . . . . . .
--

11xg.02500 500 >> Immobiliare....... ....... -- .............. 10-
I gen. 89 150 150 a a Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . .

... -
, , , , , , , , , . . , , , - -

1 gen. 88 500 500 a a di Credito Meridionale . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . - -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul sorso dei cambi trasmesse dai sindaeati delle borne di

- Boonro ØAMB I Prezzi fatti Nominali -

FIRENEN ÛENOTA MH.ANO

2 Franoia. . . .
90 giorni . - - 101 10

Parigi . . . . Cheguo .
- -- 101 65 104 70 104 67*/, 65 104 70 27 104 83 70 104 72 j, 32

4 Londra . . . . 90 giorni .
- - · 26 17 26 16 (if,

> . . . . Chegue .
-
- 26 43 - - 26 43 42 23 44 2ô 45 43 26 41

Vienna-Trieste . 90 giorni .
Germania . . . Cheque . - - 129 75 - - 129 75 80 129 75 85 129 SP/,W/, 123 90

Risposta dei premi . . 29 Dicemb. Compensazione . . . 30 Dicomb
Boonto di Banoa 5 0|, - Interessi sulle Anticipazioni 5 */,Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1896

Rendita 5 •|, . . . . . £6 -
detta 4 1

, /, . . . . 102 50
detta do . . . . . . 56 -
detta 3 0

e . . . . , . 57 -
Obbl. Manio io di Roma 5 /, - -
a dette 4 . (la Emissiono) 475 -
> dette 4 e (2a a 8a Emin.) 465 -
o Cred. Fond. B. S. Spirito 280 -
> > > B. d'It, 4 /, 491 -
> > > > 4 1|, */, 490 -

dell'Ist. It. » 502 -
Asioni Ferr. Meridionali . 662 -

Mediterranee .
508 -

Sarde (Preferen.) 272 -
a Banos d'Itaha . .

730 -
e Baseo di Roma . . 135 -
* Istituto It. Cred. Fond. 440 -
a Soo. Alti Forni Fond.
a Aeoiajer. in Terni 365 -
a > Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 -.
e > Aequa Marcia . 1260 -

Azioni Boe. Condotte d'acqua 183 -
> a Molini Past. Pant.120 -
> > Gener. lliuminas. 149 -
> > An. Tramway-Om. 220 -
> > Navig. Gon. Ital. 315 -

Metallurgica Ital. 120 -
Piccola Borsa di
Roma . . . . 110 -
An. Piem. Elett. 160 -
Risan. di Napoli 18 -
Credito Itahano. 525 -
Acq. De Forrari G. 248 -

Fondiaria Incendio . 99 -
Vita . . 211 -

Obb. Fer.3 /, Em.1887-88-89 288 -
> Strade Ferr. del Tirreno 467 -
a Soc. Immobiliare . . 180 -
> > > 4 6/o . 80 -
> Ferr. Napoli -Ottaiano

(5 /, oro) . . . . 129 -
Azioni Banca Generale . . 48 -

Immobiliare . . 10 -

Media dei oorsi del Consolidato Italiano a oontanti

nolle varie Borso dol Rogno.
1.5 dtcembre 1896.

Consolidato 5 /. . . . . . . . . . . . . L. 97 1075

Consolidato 3 /, nominale . . . . . . . . > f6 20

La Commissione Sindacale

AUGUSTO PALLADINI.

ORESTE PUERI.

LEONIERO ROSELLINI.

Visto: 15 Deputato di Borsa: ADOLFO ROE3LER FRANZ.

I

Direuore: Avv. GIOVANNI IACENTINr. Tipografla dalle Mantellate. Gerente responsabile: Tuumo Ravrasta.


